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Domenica 1 Novembre 2009                                                                    

Chiude via del Cimitero, città nel caos                                                       

ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Traffico in tilt, lunghe code nella nuova circolare e nelle vie di accesso, po-
polemiche velenose. Non è iniziato nel migliore dei modi il lungo ponte di Ognissanti che si concluderà domani. Nella 
prima giornata dedicata alle visite al cimitero non sono mancate le polemiche soprattutto sul nuovo piano del traffico 
varato all’inizio della settimana dall'amministrazione guidata da Ciro Borriello. Un piano che prevede il senso unico 
nell'area compresa tra viale Campania, la prima parte di via De Gasperi, il tratto della Nazionale, che parte dalla 
chiesa di Sant'Antonio, e via Purgatorio. Area che ieri è rimasta bloccata sin dalle prime ore della giornata. A nulla è 
valso lo stop delle lezioni voluto dal sindaco alla scuola media D 'Assisi, al liceo classico De Bottis e alla scientifico 
Nobel. Solo un piccolo palliativo la decisioni di far restare gli studenti a casa un giorno in più. La vera sorpresa gli 
automobilisti, in particolare quelli della zona di via Nazionale, l'hanno avuta quando hanno scoperto che via del Cimi-
tero, l'arteria che dalla zona di Sant'Antonio conduce in prossimità dell'ingresso principale del camposanto, era chiu-
sa. Non sono mancati momenti di tensione nei confronti dei vigili che indicavano alla gente di proseguire dritto. Una 
strada che l'amministrazione ha deciso di tenere chiusa anche oggi e domani. «Solo a Torre del Greco - fa presente 
un automobilista - può succedere che venga chiusa arbitrariamente una strada e che questo lo si venga a sapere 
solo il giorno del provvedimento. Ma costava tanto informare la gente con manifesti o anche solo attraverso il sito del 
Comune? Venerdì pomeriggio ho provato a vedere su internet se c'erano novità legate alla viabilità per i giorni della 
commemorazione dei defunti. Nulla. Pensavo - conclude - che avesse prevalso il buon senso, vista la rivoluzione 
adottata appena lunedì scorso. Invece scopro adesso che al peggio non c'è mai fine». Ma i disagi non li hanno vis-
suti solo i cittadini che volevano recarsi al cimitero. La chiusura dell'arteria che dalla Nazionale porta su viale Cam-
pania ha costituito un forte handicap anche per chi voleva spostarsi verso il litorale. «Mio fratello - afferma Carlo, 
residente a Poggio Sant'Antonio - abita in via Litoranea e, approfittando della bella giornata, aveva deciso di portare 
la mia famiglia a trascorrere qualche ora a casa sua. Non l'avessimo mai fatto: con via del Cimitero chiusa, per fare 
poche centinaia di metri ci abbiamo impiegato 45 minuti. E sentendo altre persone è andata anche bene». E non è 
tutto, visto che il giorno più atteso, dove si registrerà il maggiore afflusso di cittadini ai luoghi della memoria, è pro-
prio quello odierno. Ma c’è chi si è anticipato. «Noi siamo andati al cimitero venerdì - dice Elena - per salutare i nostri 
cari. Abbiamo preferito evitare il caos dei giorni caldi. La gente c'era ma non era tantissima. Peccato solo che la puli-
zia dell'intera area lasciava davvero a desiderare». il mattino 
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Concorso bluff, le Iene tornano dal sindaco                     
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Le 
Iene fanno nuovamente visita a Ciro Borriel-
lo. Se lo scorso anno gli inviati della trasmis-
sione di Italia 1 avevano bussato alle porte 
del palazzo Baronale per chiedere lumi sulla 
cosiddetta tassa sui morti, stavolta al centro 
dell'attenzione c'era il concorso per la nomi-
na del nuovo capo Ufficio Stampa, concorso 
annullato dalla giunta dopo la decisione del 
Tar di dichiarare decaduto il vincitore, Enrico 
Pensati. E stavolta oltre alle parole hanno 
usato anche un simpatico travestimento: 
Paolo Calabresi, la «iena» mandata a Torre 
del Greco per risolvere il caso, si è presenta-
to al Comune con dei grandi dentoni bianchi 
ricordando uno dei personaggi più noti di 
Alberto Sordi, il giornalista bravo ma niente 

affatto telegenico che per questa ragione restava sempre ai margini del video. Una metafora che ha messo in imba-
razzo il primo cittadino, che ha ricevuto l'inattesa visita pochi minuti prima del consiglio comunale convocato venerdì 
sera sulla mozione di sfiducia (ancora una volta una seduta andata a vuoto per la mancanza di alcuni componenti 
delle opposizioni). All'attenzione di Ciro Borriello sono state portate diverse testimonianze circa quella che viene rite-
nuta un'inusuale procedura di annullamento del concorso dopo aver scoperto che il primo classificato aveva di fatto 
«riportato fedelmente alcuni brani tratti da internet», come sentenziato dal Tar quando ha preso la decisione di di-
chiarare non valida l'assunzione di Pensati. Non solo: le Iene hanno anche sottoposto all'attenzione del sindaco un 
documento firmato dal presidente della Camera degli amministrativisti d'Italia, Bruno Santamaria, nel quale si evince 
una «errata procedura nell'annullamento dell'intera prova concorsuale»: secondo le Iene e Santamaria, la decisione 
sarebbe spettata al dirigente e non alla giunta, come invece accaduto. A sollecitare Italia 1 è stato il secondo classifi-
cato al concorso, Carlo Cristarelli: domani si recherà a Roma per registrare il proprio intervento che andrà in onda in 
una delle prossime puntate delle «Iene». il mattino                                                                                                                                                                  

PRESENTAZIONE DEL NEO TECNICO BRUNO MAN-
DRAGORA                                                                                                                                                       
Prime parole da tecnico corallino per Bruno Mandragora, che si è 
presentato questa mattina alla piazza, nella sala stampa dello sta-
dio Amerigo Liguori. Ad aprire la presentazione del neo arrivato le 
parole del patron Gaglione, che ci ha tenuto a ringraziare l’uscente 
Longo per il lavoro e la professionalità mostrata in questi mesi. 
“Prima di presentare il nuovo tecnico Mandragora - dice Gaglione - 
ci tenevo a ringraziare Emilio Longo per la sua professionalità, Se-
rietà e abnegazione mostrata in questi mesi. Al tecnico da parte 
della società va un bocca al lupo per il suo proseguo professiona-
le.” Le inesattezze riportate ancora una volta dalle pagine di un 
quotidiano locale, volte a danneggiare l’immagine della società e di 
chi vi opera, hanno portato il presidente una secca replica. “Ancora 
una volta sono qui a sottolineare alcuni articoli apparsi su un quoti-
diano, nei quali si facevano nomi di altri tecnici sponsorizzati da altre persone, come l’arrivo di determinati giocatori 
se fosse venuto quel tecnico. Inesattezze incomprensibili, come quella sul nuovo tecnico Mandragora, del quale si è 
scritto che verrebbe da una serie di retrocessioni. Notizia completamente infondate come confermata dal tecnico.” 
Mandragora, nelle sue prime parole da tecnico corallino, ci tiene a ringraziare Gaglione per la fiducia che ha riposto 
in lui per risalire la china, su una panchina importante come quella della Turris, richiamando tutto l’ambiente a resta-
re uniti per salvare questo blasone. “Ringrazio il Presidente Gaglione per l’incarico affidatomi. Torno a Torre del Gre-
co dopo aver allenato la Beretti. Torre del Greco resta una delle piazze più competenti del panorama calcistico cam-
pano ed uno dei miei primi obbiettivi e far ritornare la gente sulle gradinate del Liguori. Io sono qui per salvare questa 
squadra, e mi fa piacere trovare un Presidente serio, che ha investito anche per la realizzazione un manto sintetico, 
sul quale rispetto al passato si possa far calcio in un certo modo. Voglio solo dire che per salvarci abbiamo bisogno 
di tutti, dobbiamo essere uniti e aiutarci tra di noi, dalla squadra alla società, ai tifosi e alla stampa. Dal punto di vista 
del gioco, io faccio un calcio semplice, schiero le mie squadre con un 4-4-2, con la spinte sulle fasce degli esterni” 
Sul discorso rinforzi l’allenatore napoletano prende tempo per valutare i suoi. “Prima di dare delle indicazioni su e-
ventuali ritocchi, voglio prima vedere all’opera il materiale umano che ho con me. Già ho letto che questa è una rosa 
formata da 26-27 elementi, che sono un po' troppi a mio avviso per lavorare in un certo modo. Leggevo tra l’altro i 
nomi di De Luca e Noviello, giocatori che ho già avuto con me al Neapolis. Intanto lo staff tecnico resterà invariato 
con il solo nome da sciogliere legato alla figura del preparatore atletico.”  forza turris .it 
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 Teatro Corallo : Tra sorrisi e tradizione                                                          
Ad aprire la stagione sarà Gino Rivieccio, che presenterà lo 
spettacolo “Sali e Tabacchi”, scritto a quattro mani dal comico 
partenopeo e Gustavo Verde. Spazio al classico napoletano, il 
15 e 16 dicembre, con Gigi Savoia e Giovanna Rei ne “Chi è 
chiù felice ‘e me”, di Eduardo De Filippo. Comincerà nel segno 
della tradizione il nuovo anno. Lunedì 11 gennaio, infatti, Gia-
como Rizzo calcherà la scena del Corallo con lo spettacolo di 
Eduardo Scarpetta “La banda degli onesti”. Da definire la data, 
ma sicuramente entro la fine di gennaio, del “debutto” nella 
città del corallo per il comico Gianfranco D’Angelo che presen-
terà al pubblico “Un giardino di aranci fatto in casa”. Prima tor-
rese anche per l’attore di Castellammare di Stabia Sebastiano 
Somma che, insieme a Tosca D’Aquino, presenterà, il 9 e 10 
febbraio, il testo “Io Eduardo de Filippo”. Un mese di febbraio 
che si chiuderà all’insegna delle risate, con i due comici made 
in Napoli Francesco Paolantoni e Nando Paone impegnati in 

“Uomo e Galantuomo”, di Eduardo de Filippo. Grande ritorno per Nino D’Angelo, il 9 e 10 marzo, con “Lacrime Na-
pulitane”, nel quale dividerà la scena con Peppe Lanzetta, Maria Nazionale ed il comico Oscar Di Maio. Il mese di 
marzo si concluderà con la performance di Paolo Caiazzo. Divenuto ormai beniamino del pubblico torrese, presente-
rà il nuovo spettacolo “Non è come credi”. Si ride anche ad aprile con l’attore Patrizio Rispo impegnato, con Mario 
Porfido e Mimmo Esposito, in “Se devi dire una bugia, dilla grossa”, di scena il 20 e 21 aprile. La rassegna si conclu-
derà l’11 e 12 maggio con Biagio Izzo. Divenuto ormai “torrese d’adozione”, il comico napoletano regalerà agli spet-
tatori torresi, la sua ultima fatica “Un tè per tre”, scritto con il fido Bruno Tabacchini. Fuori abbonamento, con date in 
via di definizione, il nuovo spettacolo de I Ditelo Voi e quello di Alessandro Siani, previsti per il nuovo anno. Diritto di 
prelazione, per i vecchi abbonati, fino al 15 novembre prossimo. Botteghini aperti dal lunedì al venerdì dalle 17.00 
alle 19.30 ed il sabato dalle 10.30 alle 12.00. Per quanti volessero informazioni potranno contattare il 3802510896 
oppure cliccare il sito www.multisalacorallo.it Paquito Catanzaro fonte Insomma .it                                                           

Basket:Sporting Club Torre del Greco “Benevento an-
cora stregata” GS MEOMARTINI BENEVENTO    SC TORREGRECO    94  a  91                                                
Pronto riscatto tra le mura amiche del Gruppo Sportivo Meomartini nell’ultimo turno dell’andata del girone A del cam-
pionato di serie C regionale. Sabato 31 ottobre i beneventini hanno battuto la S.C. Torregreco per 94-91 al termine di 
una partita molto combattuta. Ottimo l’inizio di gara degli ospiti che si sono portati subito avanti (5-13) prima del recu-
pero del G.S. Meomartini (25-25 al termine della prima frazione). Nel secondo quarto i protagonisti del match sono 
divenuti i due arbitri: hanno fischiato, in maniera a dir poco affrettata, due falli tecnici alla panchina beneventina, con 
conseguente allontanamento del coach Massimo Tipaldi. A questo punto la partita poteva essere seriamente com-
promessa, in quanto il Torregreco ha approfittato dello sbandamento avvertito da Fabiano Romano e compagni e si 
è portato sul +13 (40-53) di fine periodo. Dopo l’intervallo, però, il G.S. Meomartini è rientrato in campo determinato 
e, pian piano, ha recuperato lo svantaggio. Nel quarto tempo, poi, c’è stato molto equilibrio con le due squadre che si 
sono alternate al comando fino agli ultimissimi minuti, in cui il G.S. Meomartini è riuscito ad imporsi. Al roster torrese 
il rammarico di aver buttato al vento una partita per tre quarti vinta,si chiude così il girone di andata con due sconfitte  
e al terzo posto...ovviamente nulla è perso ora rivogliamo lo Sporting che siamo abituati a conoscere niente più 
sconti …. rialziamo di nuovo le vele e ricordiamoci che da ora in poi “ non  c’è  trippa per gatti”                                                     

Rugby Amatori Torre del Greco:Sconfitta di misura               
Rugby Amatori Torre del Greco - Wasps Stabia 17 a 20                                                                                                      
Vittoria fondamentale per la crescita dello Sciame. Si portano a 
casa i frutti seminati nella stagione passata, dove “esperimento” 
era alla base di ogni domenica rugbistica. Oggi lo Stabia Rugby 
ha trovato un suo equilibrio ponendo le basi per una rapida cre-
scita. Con un primo tempo esemplare, dove tutti hanno dato il 
massimo, ed un secondo tempo meno brillante ma dominato nei 
momenti cruciali, gli Stabiesi conquistano una meritata terza 
vittoria consecutiva. Ottima partita per intensità, le 2 squadre 
hanno espresso un buon rugby. Gioco poco spezzettato anche 
grazie all’ottima prestazione dell’arbitro Sig. De Falco. Nono-
stante alcuni infortuni accorsi in settimana, i Wasps arrivano 
caricatissimi all’appuntamento. Le motivazioni sono al massimo, 
settimana di duro lavoro, complicata anche dall’infortunio di 
Giamba Cappiello (30 gg di stop). Ma i Wasps ci sono. Silenzio 
assordante negli spogliatoi, si respira aria da “impresa”. Gli avversari sono i favoriti del torneo. Il blasone di squadra 
esperta con anni passati in categoria superiore si fa sentire ed i Wasps si caricano. Nulla da perdere oggi. Si inizia. 
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Primo tempo sempre con il pallino di gioco in mano. Dopo aver conqui-
stato la metà campo avversaria in un’azione di mischia Alfano viene fer-
mato a 1 metro dalla linea di meta avversaria, la forza dei Wasps si vede 
in questo momento. Determinati e decisi sul punto di incontro, ottima pu-
lizia in ruck e Bifulco schiaccia in meta. D’Arco trasforma. 7 a 0. Si domi-
na ancora, i Wasps sono i primi su ogni pallone, si placca tutto e gli av-
versari ne risentono in lucidità. Punizione Wasps a metà primo tempo. Si 
piazza. 10 a 0. Si ricomincia, ancora i Wasps premono. Azione nei 22 
avversari, Capriglione e Salvati vedeno il box interno vuoto. Calcetto di 
Capriglione, Salvati è solo, tutti pronti ad esultare, ma il pallone si sa è 
ovale, nel recuperarlo mezzo piede tocca la linea di touche ed è inutile la 
segnatura. Ultimi 5 minuti del Torre, buona fase dei torresi che mettono 

in difficoltà gli Stabiesi costretti al fallo. Calcio piazzato. 10 a 3. Si va a riposo. Primo tempo da incorniciare. Bravi 
ragazzi. Secondo tempo, i Wasps pagano l’apnea del primo tempo e l’assenza di allenamenti su campi adeguati e si 
va in debito di lucidità.  Ma il cuore Wasps non molla e si vede. Si subisce una meta per incomprensione nella cop-
pia dei centri ed è 10 a 10. Uno schiaffo. Le occasioni sprecate nel primo tempo si fanno sentire. Napolitano ed Alfa-
no chiamano la carica. I Wasps rispondono. Non si molla, i Wasps in 10 minuti nei 22 avversari conquistano un cal-
cio d punizione. Si torna in vantaggio 13 a 10. Il Torre reagisce, ha l’occasione per pareggiare ma non piazza un cal-
cio centrale per tentare la meta. Ma la difesa Wasps è arcigna e la sfida fisica è prerogativa dei Wasps. Difficile pas-
sare. Anzi è la molla per la reazione. D’Arco e Salvati recuperano un ottimo pallone dopo un calcio di Filippi e si in-
volano in meta. D’Arco prima del tuffo sulla bandierina è fermato dalla linea bianca. Niente da fare. Sembra che tutti 
giri storto, ma alle volte la vittoria vuole farti soffrire fino in fondo. 65° minuto mischia nella me tà campo avversaria, i 
Wasps sono stremati, la mischia è chiamata agli ultimi sforzi. Alfano parte e pianta a terra con una finta la coppia 
mediana del Torre. Meta a centro dei pali, Salvati trasforma. 20 a 10. Mancano 10 minuti. Non passano mai. Il Torre 
si lancia all’attacco. I Wasps difendono con difficoltà. Espulsione temporanea per Alfano e definitiva per Violano. In 
13 è difficile resistere ma oggi si resiste, solo negli ultimi secondi si subisce per un errore. Nessuna si posiziona a 
guardia in ruck ed il Torre sfrutta il varco e segna. 20 a 17. fonte rugby stabia                                                                      

Lunedì 2 Novembre                                                                                                          

Torre del Greco. Rifiuti e Strisce a pagamento.                 
La posizione dei Comitati                                                                                                                   
Torre del Greco. "Maggiore attenzione alle problematiche cittadi-
ne ed in particolare quelle delle fasce deboli". È questa la de-
nuncia che emersa durante una conferenza stampa tenutasi ieri 
mattina presso il comitato di quartiere Rinascita."Abbiamo rite-
nuto - si evince nel comunicato stampa - di dare privilegio a tre 
punti nodali che interessano nell'immediato:  spazzatura, paga-
mento tributo Tarsu, e stalli a pagamento". Tre questioni che 
ormai sono sotto gli occhi di tutti. "I cittadini - recita il comunicato 
- pagano un tributo sproporzionato maggiorato dell'83%, nono-
stante la buona volontà dimostrata nel differenziare i rifiuti. Essi 
si ritrovano inspiegabilmente ogni giorno a convivere con rifiuti 
sparsi negli angoli nelle strade, i pochi cassonetti dell'umido ri-
sultano ridotti,sporchi, maleodoranti, privi di lavaggio e disinfestazione, anche nello stesso luogo di deposito. Com-
pleta l'opera di un servizio carente e ben pagato dai cittadini, lo spazzamento delle strade. Quello meccanico impie-
gato settimanalmente risulta insufficiente e insoddisfacente. Quello manuale risulta invisibile specialmente nei vicoli 
e nelle traverse. Per quanto riguarda il pagamento, prima un danno poi la beffa. L'amministrazione Borriello ha pro-
dotto una grande confusione con la sostituzione del pagamento in quattro rate con quello in dieci rate, cambiando 
incomprensibilmente il numero di iscrizione a ruolo. Chi ha già pagato la tassa in quattro rate potrebbe essere sog-
getto a chiarimenti con l'esattoria Equitalia, dopo il successivo arrivo della richiesta di pagamento delle dieci rate. Su 
questo ci si augura che siano solo errate supposizioni, che comunque devono essere per chi di competenza, oggetto 
di attenzione per evitare fastidiosi inconvenienti ai contribuenti". Altro punto fondamentale sono gli stalli a pagamen-
to: "Dopo la scadenza dell'appalto con la Urbania, oggi si ripresenta il problema degli stalli a  pagamento. Stando a 
quanto risulta scritto nella nuova delibera di Giunta dell'8/10/09, è prevista l'aggiunta alle strisce a pagamento di mol-
te strade collaterali al centro storico, e la concessione di uno stallo e mezzo gratuito per ogni tre stalli a pagamento. 
È chiara la posizione dei comitati di quartiere che non vedono la necessità di aumentare il numero degli stalli, perché 
il cittadino è già tartassato da questa Amministrazione e non può sopportare altre tassazioni. Sarebbe ora che l'Am-
ministrazione si attivasse per ricercare le aree idonee presenti sul territorio cittadino e costruire Parcheggi Pubblici. È 
questa l'unica alternativa alla carenza di parcheggi ed alle Strisce Blu a pagamento. Con questo provvedimento si 
rischia di ingessare la città". I comitati di quartiere annunciano anche la possibilità di scendere in piazza con una 
nuova manifestazione laddove non ci fosse un riscontro positivo dalle istituzioni: " ci auguriamo di essere ricevuti ed 
ascoltati dal primo cittadino con esito positivo, o in caso contrario i Comitati di Quartiere si attiveranno per informare 
e proporre ai cittadini una giusta e corretta manifestazione".Veronica Mosca fonte capitolo primo 
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Torre del Greco. Cimitero. Pochi miglioramenti per il 
giorno dei defunti                                                                         
Torre del Greco. Cimitero di via San Giuseppe alle Paludi. Croce 
e delizia della città corallina. Oggi  il giorno di commemorazione 
dei defunti ed i problemi relativi alla manutenzione della struttura 
sono sotto gli occhi di tutti. È noto ormai che il cimitero (in imma-
gine foto di repertorio 2008) versa in condizioni davvero critiche 
ormai da anni e nel tempo le varie amministrazioni comunali 
hanno fatto ben poco. Loculi divelti, aree inaccessibili, pareti con 
le grate che ostruiscono ai visitatori la possibilità di poter appor-
re un fiore vicino alla lapide dei propri defunti.  Cancellate messe 
per protezione perché si tratta di pareti pericolanti a cui è perico-
loso avvicinarsi. La struttura a tutt’oggi appare simile in tutto e 
per tutto a quella di una grande città: ottime le condizioni della 
parte più centrale, pessime quelle delle periferie.   Qualcosa 
però sembra muoversi. A breve partiranno i lavori di ristrutturazione per le aree Begonia, Gladiolo e Magnolia. Si 
tratta di lavori importanti che hanno comportato comunque delle cifre onerose, il Comune infatti ha messo a disposi-
zione oltre un milione di euro.  I complessi Begonia e Gladiolo comprendono 220 loculi da ristrutturare, il complesso 
Magnolia è più esteso, infatti dovranno essere rimessi a nuovo ben 750 loculi che da tempo non subiscono interventi 
di manutenzione straordinaria. Sono previste anche delle opere di realizzazione di tre nuovi complessi nicchiai per 
un totale di quasi 800 loculi. Il finanziamento per la costruzione dei nuovi complessi ancora non è stato varato, però 
dovrebbe emergere grazie ad un autofinanziamento che sarà normalizzato da un regolamento   che l’assessore con 
delega ai lavori cimiteriale Raffaele La Pietra, sta elaborando per poi sottoporlo all’attenzione al consiglio comunale. 
Inoltre grazie al piano pluriennale per le opere pubbliche l’amministrazione di Ciro Borriello prevede di finanziare 
entro i primi mesi del 2010 la ristrutturazione dei complessi Fiordaliso e Papavero. Veronica Mosca capitolo primo 

Saltata per ben due volte la discussione della mozi o-
ne di sfiducia al Sindaco                                                                                                                
Torre del Greco - Proprio non se ne parla o, meglio, non se ne è parlato della mozione di sfiducia al Sindaco Ciro 
Borriello. Due i tentativi compiuti: il consiglio comunale di mercoledì 28 ottobre e quello di venerdì 30 ottobre. Al pri-
mo consiglio comunale mancavano all’appello proprio due dei consiglieri firmatari della mozione: Alfonso Ascione 
(UDC) ed Antonio Altiero (Pd). Per questo motivo il capogruppo del Partito Democratico, Lorenzo Porzio, aveva 
chiesto un rinvio della discussione. Ma giustamente il Sindaco, essendosi la questione protratta per troppe settima-
ne, voleva discuterne in quella sede, ed ha respinto la richiesta di Porzio. Così i consiglieri di opposizione sono usciti 
dall’aula impedendo la discussione della stessa; i lavori del consiglio, tuttavia, sono continuati. Al consiglio comunale 
di venerdì scorso mancava, invece, Antonio Donadio, assenza giustificata con un certificato medico. Così i consiglie-
ri di maggioranza, presumibilmente d’accordo con Donadio, hanno abbandonato l’aula consiliare ripagando il gruppo 
di minoranza con la stessa moneta. Così anche la mozione di sfiducia è diventata una delle tante scartoffie che giac-
ciono negli archivi comunali. Infatti, il termine per la sua discussione molto probabilmente è scaduto; Il Presidente 
del consiglio Michele Polese contatterà la Prefettura per l’annullamento del documento. la torre 1905                               

Il Circolo Nautico Torre del Greco ricorda l'amico poe-
ta Pasquale Corsaro                                                                                                                  
Torre del Greco - Proseguono gli appuntamenti culturali al Circolo Nauti-
co di Torre del Greco. Il mese di novembre si apre, venerdì 6, con la pre-
sentazione del concorso "Il più bel presepe" organizzato dall'Associazio-
ne Italiana Amici del Presepe e la Basilica Pontificia di Santa Croce. Sco-
po del concorso quello di rilanciare l'Arte Presepiale torrese, già apprez-
zata in tutto il mondo. Il giorno successivo, invece, ci sarà una serata 
ricordo-omaggio per l’amico poeta Pasquale Corsaro. La poetessa Ros-
sella Tempesta parlerà della sua poesia mentre gli attori Ernesto Ma-
xieux, Eva Contigiani e Silvia D’Istria leggeranno sue opere seguite poi 
dalle composizioni degli amici di sempre. La professoressa Monsurrò 
traccerà un profilo della SLA e il rapporto che essa sembra abbia con la 
scrittura. Seguiranno brani di musica classica. Il 14 novembre alle ore 20 "IACENTINO e la sua musica", con la pre-
sentazione del nuovo cd del cantautore torrese, accompagnato da Rosaria Busiello (voce, cori e percussioni) e Lello 
Scarpati (chitarre). Il 20 novembre alle ore 19 "Le Memorie Di AJMONE CAT" - il mitico personaggio che raggiunse 
due volte l'Antartide con un’imbarcazione costruita dal prestigioso cantiere PALOMBA di Torre del Greco. Le memo-
rie sono state raccolte, in un'opera letteraria, da Ferruccio Russo. Sarà presente la sorella del navigatore. Il 27 no-
vembre alle ore 19 presentazione del libro "La Maison du Corail" di Antonio Abbagnano edito dalla Collana Pro Loco 
Torre del Greco e "Amici della Tofa". la torre 1905 
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Nuovi sensi di marcia e divieti la ricorrenza dei d efun-
ti nel caos                                                                             
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Traffico in tilt nella zona della 
nuova circolare viaria anche nel secondo giorno del lungo ponte di O-
gnissanti. Ieri mattina viale Campania e la prima parte di via Nazionale 
erano paralizzate, con gli automobilisti intrappolati nelle lunghe code. 
Ingorghi più gravi rispetto a quelli registrati sabato mattina, con la circo-
lazione in panne dalle 11, quando cioè l’afflusso al cimitero per rendere 
omaggio ai cari estinti è iniziato a crescere. E dire che le altre strade 
erano praticamente libere: anche corso Vittorio Emanuele e via Veneto, 
nonostante la chiusura di via Roma per la zona a traffico limitato, erano 
più che scorrevoli. Invece in prossimità dell’ingresso principale del cam-
posanto la viabilità è andata in tilt: un aspetto che ovviamente ha coinvolto anche piazza Luigi Palomba, dove nulla 
ha potuto un solo giovane vigile urbano chiamato a regolare il flusso delle auto. E così ancora una volta il piano traf-
fico introdotto lunedì scorso dal sindaco, Ciro Borriello, ha mostrato diverse crepe. Secondo molti automobilisti, poi, 
la scelta di tenere chiusa via del Cimitero, arteria che collega via Nazionale a viale Campania, ha provocato ulteriori 
disagi: «Avevamo sperato - afferma Carlo, residente nel quartiere Sant’Antonio - che dopo i problemi di sabato, al 
Comune ripensassero a questa ultima novità. Invece ancora una volta di agenti di polizia municipale si sono posizio-
nati all’imbocco della strada indicando che da quella parte non si poteva passare». Oggi ultima giornata della memo-
ria, quella che - calendario alla mano - è dedicata proprio alla commemorazione dei defunti. Ma stavolta i timori sem-
brano essere inferiori, visto che quello odierno è un giorno lavorativo. il mattino                                                                                                                                              

TORRE DEL GRECO Convegno sull’influenza A             
Venerdì 6 novembre, nella sala D’Orsi del santuario del Buon Consiglio, si terrà un convegno informativo sul tema 
«La nuova influenza, meglio non farsi... influenzare». L’incontro è organizzato dall’associazione culturale Prometeo, 
in collaborazione con l’Ordine dei Farmacisti di Napoli e la cooperativa dei Medici di Ercolano. Si parlerà del virus 
H1N1 sia dal punto di vista medico che sociale: è attesa la presenza del noto virologo Giulio Tarro.  Il mattino                

Torre del Greco: la tarsu è aumentata dell´85%, pro te-
ste                                                                                                     
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - L´Ascom di Torre  del Greco (Napoli) attacca 
l´amministrazione cittadina dopo l´aumento dell´83% della Tarsu. Lo fa con un 
manifesto pubblico, apparso oggi in città e nel quale l´associazione "protesta 
contro l´inaudito aumento della Tarsu, che colpisce in maniera del tutto indiscri-
minata ed irresponsabile l´intero comparto, già gravemente provato dalla crisi 
economica".L´associazione dei commercianti definisce questo aumento 
"l´ennesimo atto di assoluta indifferenza dell´amministrazione Borriello nei con-
fronti delle problematiche del settore terziario a cui si impone di sanare gli errori 
della mala gestione del servizio di Nettezza Urbana perpetrata dagli ammini-
stratori locali. Il tutto a fronte di un servizio del  tutto inefficiente che ci consegna 
quotidianamente una città ai  limiti dell´indecenza e dell´emergenza sanita-
ria".Per questo l´Ascom "chiede una decurtazione per l´anno in corso di quanto richiesto, dando immediato ed effet-
tivo riscontro all´attività di recupero delle somme evase e/o eluse ed a quanto incassato a seguito del condono in 
atto; una maggiore differenziazione tra le categorie merceologiche, che tenga conto anche della effettiva propensio-
ne delle diverse attività alla produzione di rifiuti solidi urbani"."Ogni differimento dei richiesti interventi - denuncia an-
cora l´associazione - condannerà senza appello decine di operatori del settore alla immediata chiusura delle attività 
con ripercussioni nefaste di inaudite proporzioni per l´intera economia cittadina". Metropolis                                                                                                                          

Turris, al via la rivoluzione: Vitale verso il "tag lio"                  
Ricordate l’epurazione dello scorso dicembre? Ebbene, in casa Turris si 
rischia di vivere la stessa e identica situazione della passata stagione, se 
non in maniera amplificata. Il lupo perde il pelo ma non il vizio: è proprio il 
caso di dirlo, perché Gaglione starebbe pensando ad una vera e propria 
rivoluzione, questa volta necessaria per cercare di salvare la Turris. Se 
quasi un anno fa a farne le spese furono Rega, Vitaglione e De Biase, 
questa volta l’epurazione dovrebbe avvenire in proporzioni leggermente 
maggiori. Ed ecco spuntare indiscrezioni su eventuali tagli – per dirla in 
gergo cestistico – di alcuni elementi della rosa che hanno decisamente 
stentato in questo avvio di campionato. La cosa certa è che bisognerà in-
tervenire in maniera energica per rinforzare il parco under, forse il punto 
debole di questa Turris. Le ultime notizie, però, parlano di un addio di Cic-
cio Vitale; a questo starebbe lavorando il presidente Gaglione, profonda-
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mente deluso dal rendimento dell’ex Angri, che ha messo a segno soltanto due gol nella prima gara di campionato. Il 
massimo dirigente corallino l’avrebbe confidato ad alcuni amici che ha nel mondo del calcio. Tutto, però, dipenderà 
dalle prossime prestazioni del calciatore, che Gaglione aveva ingaggiato per far compiere il salto di qualità al reparto 
offensivo. Quel salto di qualità che non è mai arrivato, non solo per colpa di Vitale, anch’egli come mezza squadra 
finito nel vortice delle espulsioni.                                                                                                                                     

Martedì 3 Novembre                                                                                                                             

"Invertiamo la rotta, siamo la Turris", parola di M an-
dragora                                                                                                                                                              
Tutto in tre giorni: la mortificante sconfitta nel turno infrasettimanale con il fanalino di coda Ostuni, la rescissione di 
Longo con la Turris, l’annuncio del nuovo allenatore Bruno Mandragora- nella foto- Il momento di crisi che la squa-
dra corallina stava vivendo da qualche settimana si è acuita con l’immeritata sconfitta, ma pur sempre una sconfitta, 
contro la modestissima Ischia e ha raggiunto l’apice con il passo falso casalingo di Mercoledì scorso con l’ Ostuni 
ultimo in classifica. La partita con i pugliesi ha definitivamente dimostrato che l’avventura di Longo a Torre del Greco 
era giunta al capolinea. Giusto allora cambiare la guida tecnica, approfittando anche del turno di riposo che il calen-
dario ha riservato ai corallini, e così, dopo aver annunciato la fine consensuale del rapporto con il tecnico di Ponte-
cagnano, il presidente Gaglione si è guardato intorno e ha individuato in Mandragora, ex Sporting Neapolis, squadra 
con cui ha conquistato la serie C, il nuovo allenatore. Le parole del neo tecnico corallino mostrano subito il piglio di 
chi è disposto a rimboccarsi le maniche per togliere i corallini dal fondo della classifica: ” Dobbiamo invertire la rotta 
perché noi siamo la Turris”. Sul piano tattico, Mandragora sembra non avere dubbi: ” Il modulo della mia Turris sarà 
il 4- 4- 2 fatto di un gioco semplice, con inserimenti e sovrapposizioni. Mi preme, però, registrare innanzitutto il pac-
chetto arretrato perché sia che una squadra voglia vincere un campionato sia che voglia salvarsi, deve prendere 
meno gol possibili”. Al momento quella corallina è una squadra con il morale sotto i tacchi ed ecco perché Mandra-
gora sa bene che dovrà “iniziare a lavorare sulla mente e sulla psicologia, poi passeremo ad atletica e tattica”. Do-
menica i corallini saranno impegnati a Casarano dove i pugliesi sono in netta ripresa: occorreranno grinta e cuore, 
altro che calcio spettacolo… Andrea Liguoro   la torre 1905                                                                                      

Torre del Greco. A che gioco stanno giocando i nost ri 
politici?                                                                                                                                                            
Certamente non è facile dare una risposta dinanzi alle mille stra-
tegie che tutti i politici, nessuno escluso, stanno mettendo in atto 
per cancellare un governo locale o per stringere alleanze in vista 
delle prossime elezioni regionali. L'ultimo atto ufficiale è avvenuto 
venerdì sera, durante una seduta di consiglio comunale monote-
matica per discutere della mozione di sfiducia al sindaco presen-
tata dai dodici consiglieri di opposizione. La maggioranza ha ab-
bandonato l´aula facendo mancare il numero legale. Cosa che, 
mercoledì sera aveva invece fatto l´opposizione. Il risultato è sta-
to che non si è potuto discutere la mozione. Tra le fila della mino-
ranza erano presenti tutti tranne Antonio Donadio del PD che ha 
presentato un regolare certificato medico. Quest'assenza, però, 
come quelle di mercoledì, sono state interpretate dalla maggio-
ranza come una sorta di affronto: " Noi ancora una volta ci siamo 
presentati coesi - dichiara Giuseppe Girardi in consiglio comunale - per affrontare una questione come quella dell'o-
perato dell'esecutivo ed ancora una volta i firmatari della mozione non ci sono tutti. Noi lasciamo l'aula perché è una 
questione di rispetto".L'abbandono dell'aula dei consiglieri di maggioranza era parso quasi un atto dovuto da parte 
della coalizione di Ciro Borriello per rendere pan per focaccia all'opposizione che mercoledì richiese un rinvio della 
mozione, a causa di alcune assenze, e lasciò l'aula per non discutere il provvedimento. La stessa durezza è stata 
usata dal primo cittadino che ha commentato l'abbandono dei banchi della minoranza mercoledì sera in questi termi-
ni: "Molto rumore per nulla. Così si è rivelata la mozione di sfiducia presentata dalla minoranza contro il Sindaco. Un 
atto di tale gravità meritava un immediato confronto per la relativa verifica volta a cancellare ogni dubbio sull'esecuti-
vo e non poteva assolutamente essere rinviato, come pretestuosamente richiesto da alcuni firmatari. Ritengo un atto 
gravissimo l'abbandono del Consiglio da parte degli autori della mozione. Una sciagurata scelta - prosegue - che 
non solo ostacola il corso delle molteplici ed efficaci attività poste in essere da questa Amministrazione a favore del-
la pubblica collettività amministrata, ma offusca l'intero estabilishement del Comune". Più volte è stato fatto notare 
nell'ambito dei consiglio comunale, che lo svolgimento della massima assise, richiede lavoro altrui, spesa di tempo e 
di denaro, per cui sarebbe rispettoso nei riguardi della cittadinanza non usufruire in modo cosi frequente della possi-
bilità di abbandonare l'aula e rimandare i lavori dell' assise cittadina. Rumors fanno intendere che l'abbandono dei 
consiglieri di minoranza durante il penultimo consiglio comunale per rinviare la mozione è frutto di una strategia per 
cercare di annoverare altri voti, e soprattutto procedere ad una verifica interna per non tramutare la mozione in un 
autentico autogol, nel caso non tutti i firmatari volessero andare fino in fondo con la discussione del documento. Pa-
ura che evidentemente è apparsa infondata visto che venerdì l'opposizione era schierata per affrontare la questione. 
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Quali sono i motivi che hanno portato l'opposizione a firmare una mozione di sfiducia? E perché subito dopo la mag-
gioranza ha firmato una "mozione di fiducia"? I motivi addotti dalla minoranza nel documento di sfiducia sono tanti: " 
aumento della Tarsu, mancanza di servizi per le fasce deboli, opere pubbliche mai realizzate, giovani del tutto igno-
rati, e non ultimo la candidatura del primo cittadino alle prossime elezioni regionali". La mozione è stata stilata duran-
te un periodo che sembrava mostrare alcuni dissapori tra il primo cittadino ed alcuni componenti della sua stessa 
maggioranza. È stato infatti sotto gli occhi di tutti per settimane il diverbio avvenuto tra Ciro Borriello e Franco Gallo ( 
neo-Mpa) per la delega alle attività produttive. Una delega che è stata revocata, insieme a tutte le altre, prima del 
tempo stabilito all'assessore Antonio Renzullo ( sempre del gruppo politico Mpa) e che ha provocato la sua conse-
guente uscita dall'esecutivo del chirurgo di via del Monte. Ed è stata proprio la delega alle attività produttive che ha 
provocato il dissidio in casa del partito delle Autonomie Locali, visto che il consigliere Gallo non aveva intenzione di 
accettare l'incarico e diventare assessore. Un dissidio che ha visto un po' tutte le forze politiche schierarsi a favore 
del consigliere ed auspicare che i termini del dibattito politico rimangano entro i termini del rispetto e del senso civi-
co. Una massima che lo stesso Franco Gallo ha fatto propria, mettendo fine alla questione dichiarando che avrebbe 
fatto il proprio lavoro per la città. A questo punto la frattura sembrava palese visto anche che la squadra di governo 
di Ciro Borriello aveva riserbato ben poco spazio alle politiche giovanili e sociali. Inoltre già da qualche tempo si an-
nusava nell'aria la candidatura del sindaco alle regionali e questo ha portato qualche altro componente della coali-
zione della maggioranza a porsi delle domande sulla validità del patto elettorale. Il clima sembrava alquanto favore-
vole e gli animi surriscaldati per accogliere con un occhio non molto critico la possibilità di una mozione di sfiducia. A 
questo punto il primo cittadino, da abile chirurgo, ha deciso di "ricucire" alcuni strappi. Dopo lunghi confronti e con-
certazioni, è stato richiamato in giunta Antonio Renzullo, con deleghe relative ai servizi sociali e gestione Ex Onpi, la 
delega alle attività produttive è stata affidata all'assessore Domenico Maida, figlio di Vincenzo Maida consigliere del 
gruppo Italiani nel Mondo. Il consigliere Franco Gallo ha avuto come incarico esterno alla giunta la delega alle politi-
che tariffarie, ed è stata stanziata una robusta cifra a favore delle politiche sociali e giovanili. Sono state queste le 
basi per firmare la cosiddetta mozione di fiducia e rinsaldare il patto elettorale. Per quanto riguarda la candidatura 
alle elezioni regionali, il primo cittadino sembra aver motivato la propria decisione dichiarando la necessità di rappre-
sentare determinate problematiche in sedi sovra comunali. Le nebbie sembrano essere dissolte, ed sindaco ha ritro-
vato la sua coalizione ancora più compatta. Talmente compatta che venerdì sera non ha consentito alla minoranza 
di non discutere la mozione di sfiducia. Provvedimento che al momento pare sospeso, ma non ritirato. Vedremo qua-
li scenari si apriranno in vista delle prossime elezioni regionali. Veronica Mosca capitolo primo                                                                                                                               

Condono fiscale a Torre del Greco: recuperati 700         
evasori                                                                                                                                                                    
TORRE DEL GRECO - Settecento auto-denunce per il manca-
to (o parziale) pagamento della tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti e 90 domande per la sanatoria relativa all’Ici, l’imposta 
comunale sugli immobili. Sono i numeri del primo condono 
tributario della storia di Torre del Greco, la soluzione individua-
ta dall’amministrazione comunale targata Ciro Borriello per 
stanare gli evasori e abbassare così – già a partire dal 2010 – 
l’aliquota Tarsu nella città del corallo, oggi tra i comuni più cari 
di tutta la Campania. “Si tratta di dati non ancora ufficiali – pre-
cisa il responsabile dell’ufficio tributi dell’Ente di via Plebiscito, 
l’avvocato Salvatore Farella – perché all’appello potrebbero 
mancare le domande spedite tramite raccomandata nell’ultimo 
giorno utile per partecipare al condono, il 28 ottobre. Ma in 
buona sostanza la quota finale, relativamente alla Tarsu, si 
dovrebbe assestare intorno alle 700 domande”. Una quota che in primo luogo conferma l’alto tasso di evasione fi-
scale a Torre del Greco, ma che in seconda battuta lascia ben sperare per futuri aggiustamenti al ribasso 
dell’aliquota relativa alla tassa dei rifiuti. A oggi, infatti, le utenze domestiche e le utenze commerciali che si 
“dividono” l’onere di pagare il costo dei servizi Nu sono rispettivamente circa 30.000 e circa 3.000. Contribuenti a cui 
dal prossimo anno si dovrebbero aggiungere gli ormai ex evasori recuperati attraverso la maxi sanatoria voluta dal 
sindaco Ciro Borriello, con un conseguente corposo sconto rispetto ai 4,96 euro al metro quadrato dell’aliquota Tar-
su. “È sicuramente prematuro formulare qualsiasi tipo di previsione – prosegue il responsabile dell’ufficio di via Cala-
stro – perché adesso le domande inviate al Comune dovranno essere prima valutate e poi computate nel ruolo ge-
nerale. In questo momento è praticamente impossibile fare una stima complessiva dei metri quadrati “recuperati” per 
la determinazione della nuova aliquota Tarsu relativa al 2010”. Insomma, fino al completamento dell’attività di con-
trollo delle pratiche, non sarà possibile fare previsioni. Anche perché nel computo dei conteggi non finiranno solo gli 
evasori scoperti grazie al condono fiscale: a dispetto della scadenza dei termini per ottenere la sanatoria, infatti, pro-
seguono i controlli del nucleo di polizia tributaria istituito dall’amministrazione comunale per smascherare gli evasori 
della tassa sui rifiuti. In particolare, le attenzioni delle sei pattuglie coordinate da Gennaro Russo sono indirizzate alle 
attività commerciali: finora sono stati ispezionati il 73% dei negozi presenti sul territorio. L’obiettivo è di raggiungere il 
100% entro fine novembre, poi toccherà alle civili abitazioni. Una vera e propria task force per trasformare - attraver-
so il motto “pagare tutti, pagare meno” promosso dall’amministrazione comunale - una delle città più care della Cam-
pania per quanto riguarda l’aliquota Tarsu in una delle città più economiche. Una sfida che, tuttavia, il primo cittadino 
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sembra fermamente intenzionato a vincere: “Onestamente mi aspettavo qualcosa in più dal condono - afferma Ciro 
Borriello - si trattava di un’occasione unica e irripetibile. La gente non ha capito lo spirito dell’iniziativa, ma la lotta 
all’evasione non si ferma qui. Andremo avanti per centrare un obiettivo importante: annullare nel 2010 l’aumento 
dell’83% registrati nel 2009”.Alberto Dortucci Metropolis                                                                                                      

Commercianti in guerra: il Comune riveda la Tarsu              
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Gli effetti della pace sancita durante la seduta a tema del Consiglio comu-
nale sulla criminalità sono già svaniti. Tra commercianti e amministrazione i rapporti sono tornati burrascosi. Stavolta 
al centro delle polemiche è finito il notevole aumento della Tarsu e le conseguenze che questo potrebbe avere sulle 
attività commerciali. L’Ascom ha fatto affiggere dei manifesti in tutta Torre del Greco, in cui prende posizione netta 
contro l’aumento della tariffa per la raccolta dei rifiuti. Una «protesta», come la stessa associazione presieduta da 
Giulio Esposito la definisce, per la crescita dei costi, «che colpisce - si legge - in maniera indiscriminata e irrespon-
sabile l’intero comparto, già gravemente provato dalla crisi economica». Quella dell’Ascom è una denuncia nei con-
fronti «dell’ennesimo atto di indifferenza dell’amministrazione guidata da Ciro Borriello sulle problematiche del setto-
re terziario, a cui si impone di sanare gli errori della mala gestione del servizio di Nettezza urbana». «Il tutto - prose-
guono i commercianti torresi - a fronte di un servizio inefficiente, che ci consegna ogni giorno una città ai limiti 
dell’indecenza e dell’emergenza sanitaria». Per questo l’associazione chiede «una decurtazione per l’anno in corso 
di quanto richiesto, dando immediato riscontro all’attività di recupero delle somme evase e a quanto incassato per il 
condono in atto», oltre a una «maggiore differenziazione tra le categorie merceologiche, che tenga conto anche 
dell’effettiva produzione di rifiuti solidi urbani». Aspetti ritenuti importanti dai commercianti, visto che «ogni differi-
mento dei richiesti interventi - come scrive l’Ascom nel manifesto - ci condannerà senza appello all’immediata chiu-
sura delle attività, con ripercussioni nefaste di inaudite proporzioni per l’intera economia cittadina».il mattino                    

Torre del Greco. Lo sport e la legalità. Parlano si nda-
co e assessore                                                                                                                                
“L’incontro di calcio di sabato prossimo tra la nazionale dei parlamentari e quella degli attori rientra nell’ambito della 
programmazione di contrasto e di sensibilizzazione contro le attività criminose. Un appuntamento ricco di testimo-
nianze sia dal mondo delle istituzioni che dello spettacolo volte ad affermare la legalità per lo sviluppo del territorio. 
Questo è, infatti, il tema che s’intende diffondere soprattutto nel mondo dei giovani e della scuola. Fin da adesso 
sono grato all’Ascom, all’assessore Olga Sessa e a tutti coloro per la loro efficace collaborazione”. Così Ciro Borriel-
lo, sindaco di Torre del Greco. “Nel rivolgere il più cordiale benvenuto, nonché fervidi ringraziamenti ai deputati e agli 
attori per la loro disponibilità nel sostenere le attività dell’Amministrazione, auspico un’ampia partecipazione di pub-
blico ad un evento che intende oltrepassare gli aspetti più strettamente sportivi. Anzi, bisogna intendere lo sport co-
me impegno sociale, affinché sia sempre più alta la promozione e il senso di legalità per costruire una società più 
giusta”. Così Olga Sessa, assessore allo Sport del Comune di Torre del Greco. COMUNICATO                                     

Torre del Greco. Rapina al Dì per Dì, bottino di du emi-
la euro                                                                                                                                                                    
Rapina al supermercato Dì per Dì di via Nazionale. Sabato pomeriggio, due individui si sono presentati nell´esercizio 
commerciale con il volto coperto ed armati di pistola, intimando al cassiere di consegnare l´incasso. Il dipendente ha 
dovuto sottostare alle richieste dei rapinatori che così si sono "portati a casa" circa duemila euro. Subito dopo sono 
fuggiti, insieme ad un terzo complice che li attendeva all´esterno, in sella ad uno scooter verso Torre Annunziata. 
Sul posto, allertati dal titolare, sono giunti gli uomini del commissariato corallino che hanno raccolto le testimonianze 
dei dipendenti e dei clienti per cercare di individuare i rapinatori, ancora liberi. torre sette                                                

I commercianti in un manifesto pubblico annunciano 
la chiusura degli esercizi commerciali                                                                
Torre del Greco - E’ stato affisso in queste ore sulle mura cittadine un ma-
nifesto pubblico dell’ASCOM di Torre del Greco che protesta contro 
l’inaudito aumento della Tarsu. L’Associazione dei commercianti definisce 
l’aumento dell’83% della Tarsu come “l´ennesimo atto di assoluta indiffe-
renza dell´Amministrazione Borriello nei confronti delle problematiche del 
settore terziario a cui si impone di sanare gli errori della mala gestione del 
servizio di Nettezza Urbana perpetrata dagli amministratori locali. Il tutto a 
fronte di un servizio del tutto inefficiente che ci consegna quotidianamente 
una città ai limiti dell´indecenza e dell´emergenza sanitaria”. I commercian-
ti torresi chiedono “una decurtazione per l´anno in corso di quanto richie-
sto, dando immediato ed effettivo riscontro all´attività di recupero delle 
somme evase e/o eluse ed a quanto incassato a seguito del condono in 
atto; una maggiore differenziazione tra le categorie merceologiche, che tenga conto anche della effettiva propensio-
ne delle diverse attività alla produzione di rifiuti solidi urbani”. Se tali richieste non verranno soddisfatte, tanti esercizi 
commerciali rischieranno la chiusura. M.C. Izzo la torre 1905 
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Al via la prima mostra di arte digitale a Torre                     
Torre del Greco - Al via, a Villa Macrina, la prima mostra di arte digitale, evento senza precedenti nella nostra città. 
L’artista, Gabriella D’Ambrosio, presenta i suoi quadri con un' innovativa tecnica che consiste nel disegnare i sogget-
ti a mano libera; poi si aggiungono i colori, mettendo il disegno in un’apposita lavagna e creando così un effetto sug-
gestivo. La Kermesse, dal titolo “… Morale della favola?”, consiste nell’esposizione di 12 quadri che raffigurano 6 
fiabe; in ogni quadro viene rappresentato il prima e dopo di ogni racconto, ovvero dalla tristezza alla felicità della 
risoluzione dei problemi. L’artista vuole raccontare un’esperienza della sua vita, lanciando un messaggio, quello di 
non mollare mai e lasciarsi aiutare dagli altri, mettendo da parte l’orgoglio. La mostra proseguirà fino all’8 novembre. 
Orari: dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18:30. La cittadinanza tutta è invitata. Andrea Scala la torre 1905                              

Mercoledì 4 Novembre                                                                                                       

Operazione XIPHIAS: instancabili gli uomini della C a-
pitaneria di Torre del Greco                                                                                                    
E' iniziato il periodo di tregua per la pesca del pesce spada, 
specie il cui stock ittico è fortemente depauperato. E spetta ai 
militari del Corpo delle Capitanerie di porto controllare l'effettivo 
rispetto del fermo che dal 1° ottobre al 30 novembr e ne vieta la 
pesca in tutta la regione del Mediterraneo. In quattro giorni gli 
uomini diretti dal Comandante del porto di Torre del Greco Ca-
pitano di Fregata Gaetano Angora hanno ispezionato imbarca-
zioni da pesca, punti di sbarco, pescherie e punti vendita am-
bulanti di Torre del Greco, Portici, S. Giorgio a Cremano ed 
Ercolano. L'operazione, coordinata a livello nazionale, ha con-
dotto tra l'altro al sequestro non solo di pesce spada ("Xiphias 
Gladius") ma anche di prodotti esposti a smog ed agenti atmo-
sferici e lasciati a bagno in acqua di mare inquinata o non refri-
gerata, in grado di diffondere patologie virali, per un totale di quasi 350 chili tra specie vietate ed in cattivo stato di 
conservazione. Questa ennesima attività di tutela della corretta gestione della filiera della pesca ha fatto registrare, a 
fronte delle 25 violazioni della normativa vigente, quasi 8000 euro di contravvenzioni nonché la denuncia di ben 21 
persone all'Autorità Giudiziaria. Sono stati oltre a ciò sottoposti a sequestro, dal personale della motovedetta CP549, 
2 fucili di un pescatore subacqueo che effettuava pesca di frodo proprio nelle acque prospicienti l'imboccatura del 
porto di Torre dl Greco. Il soggetto peraltro operava trainando un grosso galleggiante utilizzato come contenitore per 
il pescato, e che insieme al pescatore costituiva pericolo e intralcio alla navigazione. Anche a conclusione di questa 
operazione, la Guardia Costiera di Torre del Greco non manca di raccomandare al consumatore di acquistare sem-
pre prodotti esposti alla vendita in banchi frigoriferi, al riparo dagli agenti atmosferici e dai gas di scarico delle auto. 
Nel caso dell'acquisto di frutti di mare, va posta particolare attenzione a che essi siano provvisti del Bollo Sanitario 
obbligatorio che ne attesta l'avvenuta depurazione. capitolo primo                                                                                   

Scambi culturali al “De Bottis” di: Elisa Scarfogliero                                           
TORRE DEL GRECO - Al liceo classico De Bottis gli studenti italiani incontrano  i coetanei tedeschi nell’ambito di un 

progetto di scambi culturali. Passa dunque anche attraverso la scuola 
l’abbattimento di ogni frontiera per sviluppare una cultura europea co-
mune. «Abbiamo accolto con entusiasmo questa iniziativa  -spiega 
Michele Cirillo, dirigente scolastico del liceo -per favorire non solo lo 
scambio di tradizioni, culture e patrimoni artistici differenti ma soprat-
tutto per far emergere nei nostri studenti, il lato umano e sociale dei 
futuri cittadini europei. Siamo convinti che gli allievi non debbano es-
sere inseriti soltanto nell’ambiente campano ma devono essere in gra-
do di confrontarsi con altre realtà per poi potersi inserire in qualunque 
contesto europeo senza difficoltà».Un incontro, quello di ieri mattina al 
liceo di viale Campania, che strizza l’occhio alla globalizzazione cultu-
rale senza però dimenticare l’importanza delle tradizioni locali. Ap-
prezzare e conoscere le reciproche differenze attraverso l’incontro con 

gli altri per poi costruire dei valori comuni. E’ questo lo scopo dell’iniziativa promossa dal liceo torrese. julienews                                                                                                                                      

Serata nel nome di Corsaro                                                                   
Sabato alle 19, al circolo Nautico, è in programma una serata ricordo in memoria di Pasquale Corsaro, presidente 
dell'associazione culturale Torregreco, scomparso pochi mesi fa. Numerosi gli interventi previsti: la poetessa Ros-
sella Tempesta parlerà della poesia di Corsaro; gli attori Ernesto Mahieux, Eva Contigiani e Silvia D' Istria leggeran-
no sue poesie. Gli amici De Michele, Pierannunzi, D'Amiano gli dedicheranno loro composizioni. Maria Rosaria Mon-
surrò traccerà un profilo della Sla e il rapporto che essa sembra abbia con la scrittura. Il maestro pianista Battiloro 
eseguirà brani di musica classica. Il mattino                                                                                            
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Pesce e frutti di mare a rischio, 21 denunce                                       
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Se fossero arrivati 
sulle tavole dei consumatori, sarebbero stati alimenti a forte 
rischio infezione. Ma prima che potessero essere acquistati, 
350 chilogrammi di prodotti ittici ritenuti pericolosi per la salu-
te pubblica sono stati sequestrati dagli uomini della Capitane-
ria di porto: 21 le persone denunciate. È il risultato di una se-
rie di controlli effettuati nel corso di quattro giorni dagli uomini 
della guardia costiera, coordinati dal capitano di fregata Gae-
tano Angora. I militari hanno preso di mira imbarcazioni, punti 
di sbarco, pescherie e ambulanti tra Torre del Greco e San 
Giorgio. Nel corso dell'operazione Xiphias (dal nome della 
famiglia del grosso pesce) gli uomini della Capitaneria hanno 
sequestrato non solo pesce spada ma diversi altri prodotti 
ittici esposti allo smog e a tutti gli agenti atmosferici, spesso 
lasciati a bagno in acqua di mare inquinata o comunque non 
refrigerata. Insomma, secondo le forze dell'ordine, tutti ele-
menti che rendevano gli alimenti sequestrati (350 chilogrammi 
in tutto) potenzialmente in grado di provocare patologie virali. 
Tutti i prodotti recuperati dai militari sono stati poi distrutti me-
diante affondamento a largo del porto torrese. Un lavoro cer-
tosino quello degli uomini della Capitaneria, che ha passato al 
setaccio l'intera filiera della pesca e che ha fatto registrare 25 
violazioni alle normative vigenti in materia, con contravvenzio-
ni elevate per un totale di 8mila euro, e 21 persone denuncia-
te all'autorità giudiziaria per pesca di frodo e commercio di 
alimenti ritenuti rischiosi per la salute. Nel corso dell'operazio-
ne, personale della motovedetta CP 549 ha anche sequestra-

to ad un subacqueo due fucili che venivano utilizzati per la pesca di frodo nelle acque immediatamente prospicienti 
l'imboccatura del porto. Non solo, i militari hanno constatato che l'uomo si avvaleva per la sua attività illecita di un 
grosso galleggiante utilizzato come contenitore per i prodotti recuperati in mare. Il comandante della guardia costiera 
Gaetano Angora ha inteso «raccomandare ai consumatori di acquistare sempre prodotti esposti alla vendita in ban-
chi frigoriferi, al riparo quindi dagli agenti atmosferici e dai gas di scarico delle automobili. Nel caso dell'acquisto di 
frutti di mare - sottolinea ancora il comandante di fregata attraverso un comunicato stampa - va posta particolare 
attenzione a che questi siano provvisti del bollo sanitario obbligatorio, che ne attesti l'avvenuta depurazione». Poche 
settimana fa erano stati i carabinieri del servizio Navale, agli ordini del luogotenente Vincenzo Amitrano e del capita-
no Pierluigi Buonomo, a procedere al sequestro di 60 chili di prodotti ittici e di 47 chilogrammi di mozzarella prodotta 
in un caseificio di Casal di Principe e tenuta in cattivo stato di conservazione. Anche in questo caso non erano man-
cate le denunce: tre le persone che erano state denunciate dai militari, tutti pescatori di frodo già noti per precedenti 
reati. il mattino foto google                                                                                                                                                                 

Turris, basta poco per far ritornare Pippo Tortora                        
Arrivare a dicembre senza rompere con i calciatori che saran-
no tagliati. E’ questo il motto della Turris che punta a mante-
nere in rosa alcuni dei suoi elementi per evitare che il loro 
rendimento - condizionato dalle voci di una cessione - possa 
ripercuotersi negativamente sulla squadra. Eppure, la lista 
degli uomini che Rosario Gaglione vuole tagliare è già sostan-
ziosa e rischia di allungarsi. Anche quest’anno c’è il problema 
under e a questo punto c’è da chiedersi se davvero tra i re-
sponsabili dello sfacelo non ci sia anche il direttore sportivo 
Aniello Di Gennaro, uomo fidato di Gaglione, ma i cui risultati 
nell’allestimento della rosa non sono stati esaltanti, anzi: dopo 
due mesi la Turris va rivoluzionata e anche l’anno scorso tutti 
gli under dovettero essere cambiati dopo poche settimane. 
Dell’attaccante Ciccio Vitale, destinato ad andarsene, si è già 
detto e al di là delle deprecabili smentite di facciata (a questo 
punto lo stesso calciatore potrebbe fare chiarezza sulla vicen-
da, ndr), la Turris è alla ricerca di una punta. Non sarebbe da 
escludere il ritorno di Filippo Tortora, ma tutto dipenderà dalla 

volontà di Gaglione di voler fare o meno un investimento importante. L’attaccante potrebbe anche svincolarsi dalla 
Forza e Coraggio, ma solo se la Turris gli desse determinate garanzie dal punto di vista economiche, mantenendo lo 
stesso ingaggio che il bomber percepisce con la formazione beneventina. Per arrivare alla salvezza, adesso, servo-
no investimenti e soprattutto mettere fine alle polemiche. Resport                               
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Giovedì 5 Novembre                                                           

Torre del Greco, orrore nella villa comunale, viole nta-
to disabile.                                                                                                                                              
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - Quando si è presentato in caserma, ac-
compagnato dalla mamma, era in evidente stato di shock: terrorizzato e spa-
esato è riuscito a trovare la forza per raccontare ai carabinieri il raccapric-
ciante incubo che aveva vissuto. Un film dell’orrore, girato all’interno 
dell’unico polmone verde di Torre del Greco: una storia di prevaricazione e 
abusi che - a 96 ore dal fatto - ha portato all’arresto di N.G., 55 anni, dipen-
dente dell’ufficio giardini del Comune. L’uomo, custode della villa comunale, 
dovrà ora rispondere di due pesantissimi capi d’imputazione: sequestro di 
persona e violenza sessuale. Secondo il racconto della vittima dello stupro, 
proprio il polmone verde di corso Vittorio Emanuele avrebbe fatto da sfondo 
alle angherie sessuali del cinquantacinquenne: il giovane - 19 anni, affetto da 
lievi disturbi psichici - sarebbe stato attirato in “trappola” intorno alle 21.30 di 
venerdì 30 ottobre. Un invito amichevole a trascorrere qualche minuto all’interno della villa comunale - in un orario in 
cui il parco verde dovrebbe essere chiuso al pubblico - e ammirare lo splendido panorama dal belvedere antistante 
la vecchia scala d’accesso da via Madonna del Principio. Ma una volta oltrepassato il cancello d’ingresso il suo 
“amico” si sarebbe prontamente trasformato nel suo aguzzino: il diciannovenne sarebbe stato spinto a forza 
all’interno della guardiola della villa comunale, dove si sarebbe consumata mezz’ora di abominevoli abusi. Secondo 
la terribile ricostruzione del disabile, l’orco avrebbe violentato analmente e oralmente la sua vittima. Solo dopo il pro-
lungato stupro, il carnefice avrebbe “liberato” il diciannovenne, a cui sarebbe stato raccomandato di “tenere la bocca 
chiusa” e aspettare il prossimo appuntamento. Un’attesa che il giovane ha subito spezzato, presentandosi ai carabi-
nieri della stazione Centro di via Circumvallazione per denunciare l’accaduto. Immediate sono scattate le indagini da 
parte degli uomini agli ordini del capitano Pierluigi Buonomo e dai marescialli Francesco Di Maio e Massimo Barbieri: 
i militari hanno ascoltato diversi testimoni - presenti in villa comunale, al momento del presunto stupro - e accertato 
chi avesse la disponibilità delle chiavi del gabbiotto del custode. Non solo: attraverso gli orari dei turni dell’ufficio 
giardini del Comune, i militari sono risaliti al nome di chi era in servizio la sera del 30 ottobre. Infine, una serie sopral-
luoghi nel parco pubblico e, in particolare, all’interno del gabbiotto per verificare alcuni particolari raccontati dalla vitti-
ma. In soli 3 giorni, dunque, i carabinieri sono riusciti a stringere il cerchio intorno al (presunto) responsabile delle 
violenze sessuali, ottenendo l’emissione di un decreto di fermo da parte della procura di Torre Annunziata. Un decre-
to a cui N.G. - un unico vecchio precedente con la giustizia per guida in stato di ebbrezza - si è sottratto per l’intera 
giornata di ieri. Solo in tarda serata il cinquantacinquenne, difeso dall’avvocato Michele Polese, si è consegnato 
spontaneamente agli investigatori: l’uomo è stato condotto dietro le sbarre del carcere di Poggioreale, in attesa della 
convalida del fermo eseguito dai carabinieri www.metropolisweb.it   foto google                                                                                                                      

Superenalotto, vincita di 53mila euro                                                                
Al Bar Matrone di Torre del Greco (in località Leopardi, al confine con Trecase) sono stati 
vinti ben 53mila euro al superenalotto. Adesso nell´accogliente esercizio pubblico è caccia 
al titolare della combinazione vincente. Il gestore Antonio, affabile come sempre, dice di 
non sapere di chi si tratta, ma tra i frequentatori abituali del locale c´è chi ha cominciato 
una vera e propria indagine per svelare l´identità del vincitore, il quale - se scoperto - dovrà 
almeno offrire una cena agli improvvisati investigatori privati che si sono messi sulle sue 
tracce. Nel frattempo, grazie al clamore suscitato dalla notizie, c´è chi, anche dai comuni 
vicini, si reca a Leopardi per giocare la combinazione con cui cambiare il corso della pro-
pria vita. In bocca al lupo!   www.lostrillone.tv                                                                                              

Torre del Greco in fermento: 6,7,8 novembre tre gio rni 
tre eventi                                                                               
6 novembre, al Circolo Nautico di Torre del Greco, presentazione del concorso “Il più bel presepe” organizzato 
dall'Associazione Italiana Amici del Presepe e dalla Basilica Pontificia di Santa Croce. Scopo del concorso quello di 
rilanciare l'Arte Presepiale torrese, già apprezzata in tutto il mondo. Il 7 novembre, alle ore 19,00, presso il Circolo 
Nautico di Torre del Greco, serata in ricordo del poeta Pasquale Corsaro. La poetessa Rossella Tempesta parlerà 
della sua poesia; gli attori: Maieux, Contigiani e D'Istria, le declameranno. Gli amici De Michele, Pierannunzi, D'A-
miano gli dedicheranno loro composizioni. La prof.ssa Rosaria Monsurrò traccerà un profilo della SLA ed il suo rap-
porto con la scrittura. Il maestro pianista Angela Battiloro eseguirà brani di musica classica. Moderatore la giornalista 
Antonella Lo Sapio. Pasquale Corsaro, assieme a Gianni D'Amiano, è stato fondatore e promotore dell'Associazione 
Nati Due volte e del relativo premio. L'8 novembre Giornata del Marittimo a Torre del Greco. Il programma della 
giornata prevede alle ore 11,30 nella parrocchia di S. Maria di Porto Salvo, la celebrazione della S. Messa sul tema 
della Giornata Nazionale delle Migrazioni. Nella S. Messa si ricorderanno anche tutti i marittimi ed i marinai scompar-
si in mare. Tommaso Gaglione capitolo primo                                                                                                                       
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Abuso Edilizio rettifica                                                                                                                                
Come già specificato in prima pagina il nostro Torre News è un assemblaggio di notizie prelevate dalla carta stampa-
ta locale per  cui  se queste subiscono una rettifica è nostro dovere fare altrettanto ...A parziale rettifica dell’articolo 
pubblicato nello scorso numero ed avente come titolo “Consigliere comunale della maggioranza alle 
prese con un abuso edilizio” si specifica che il legale di Antonio Lopez  ,nel chiedere per iscritto una rettifica 
ha comunicato  alla nostra testata “La Torre “ (ndr) che il Gip del Tribunale di Torre Annunziata dottor Rescigno,non 
ha convalidato il sequestro disposto erroneamente dai Vigili Urbani ed ha escluso ogni rilevanza penale   
dell’intervento effettuato dal Dottor Lopez.  La torre 1905                                                                                                      

Ospedale, la farmacista chiama i carabinieri                                          
ANTONELLA LOSAPIO Torre del Greco. Ritardi 
nella riapertura della farmacia, all'ospedale Mare-
sca ieri mattina sono arrivati - ancora una volta - i 
carabinieri. Stavolta a chiederne l’intervento non 
sono stati i pazienti che denunciavano disservizi ma 
la stessa responsabile del servizio. Dopo continue 
sollecitazioni alla direzione sanitaria e ai vertici 
dell'Asl per la rimozione dell'archivio che a tutt'oggi 
occupa i locali adibiti alla sistemazione dei farmaci, 
la farmacista Anna Rosa De Angelis ha chiamato i 
«rinforzi». I militari hanno preso atto che i locali ubi-
cati nel vecchio padiglione sono occupati dall'ufficio 
archivio, invitando la responsabile della farmacia ospedaliera a sporgere denuncia contro la direzione sanitaria, se in 
tempi brevi non provvederà alla riattivazione del servizio. Negli ultimi mesi i farmaci sono stati trasportati al Maresca 
dal presidio ospedaliero di Boscotrecase. «Sono stata costretta a chiamare i carabinieri - denuncia la responsabile 
della Farmacia Anna Rosa De Angelis - perché i locali adibiti ad accogliere i farmaci sono ancora occupati dall'archi-
vio, dal momento in cui con un atto verbale a me mai notificato si decise nel dicembre del 2008 di trasferire la farma-
cia dal Maresca all'ospedale di Boscotrecase e trasferire la sottoscritta al distretto 81 di Portici senza giusta causa. 
Ho fatto ricorso nei confronti dell'azienda, perché ritenevo che non si potesse chiudere la farmacia di un ospedale 
come il Maresca e con una sentenza del giudice del lavoro sono stata reintegrata in servizio». Continuano i disagi. 
«Si tratta di ritardi inammissibili - attacca De Angelis - a danno di utenti e pazienti ricoverati. La direzione mi ha invi-
tato a formulare gli ordini dei farmaci alle ditte, ma poi sono stata costretta, in virtù della normativa che regola la cu-
stodia e la conservazione dei farmaci a rinviare la merce alle ditte non avendo la disponibilità dei magazzini e del 
frigorifero. Malgrado la nota del 12 agosto in cui il direttore sanitario Giancarlo Fabbrini si impegnava, in esecuzione 
della sentenza del giudice del lavoro di Napoli, a stilare un piano di riapertura e riorganizzazione della farmacia del 
Maresca entro il primo settembre, purtroppo a distanza di svariati mesi non è stato ripristinato il servizio. Sono stata 
costretta ad un'inattività forzata per mesi». Non mancano malumori e tensioni nei reparti dell'ospedale. «Chiediamo - 
dicono gli operatori del Maresca - che i vertici dell'azienda intervengano per evitare che si realizzi l'interruzione della 
continuità terapeutica dei malati degenti, paventata in una nota pervenutaci dall'ospedale di Boscotrecase del 29 
ottobre nella quale si legge che i beni farmaceutici destinati al Maresca si sarebbero esauriti con le consegne effet-
tuate alla fine del mese di ottobre». Una situazione già risolta per i vertici dell'azienda. «Ho contatto il servizio farma-
ceutico di Castellammare - spiega Franklin Picker, responsabile dell'assistenza ospedaliera dell'Asl 3 Sud - che mi 
ha comunicato che è stato già tinteggiato il locale-magazzino nel nuovo padiglione individuato per accettare il mate-
riale sanitario ed assicurato che tra giovedì e venerdì è prevista la consegna dei frigoriferi e di tutto quello che man-
ca per la riattivazione del servizio con la conseguente liberazione dei locali occupati dall'archivio. Entro lunedì la far-
macia del Maresca sarà operativa. Fino a quella data l'ospedale di Boscotrecase provvederà all'approvvigionamento 
dei farmaci» il mattino                                                                                                                                                                                          

TORRE DEL GRECO. APERTE LE DOMANDE di PAR-
TECIPAZIONE Artigianato e gastronomia: a dicembre l’Expò                  
FRANCESCA RASPAVOLO Torre del Greco. Produzioni artigianali, creazioni floreali, degustazioni culinarie, vetrine 
di cammei e assaggi di frittura di paranza. E ancora stand addobbati a festa e produttori in abiti da lavoro che spie-
gano la loro arte dal vivo. Sono gli ingredienti della prima Expò Torre del Greco: dal 18 al 22 dicembre anche la città 
del corallo avrà i suoi mercatini natilizi grazie all'inedita iniziativa Torre in Mostra. Una fiera ricalcata sulla falsariga 
delle feste che animano le grandi capitali europee, ma dedicata alle tradizioni, alla musica, all'arte e alla storia della 
città del corallo. L'Expò si snoderà tra il porto di Torre del Greco, il Mercato del primo pescato e gli ex Molini meridio-
nali Marzoli dove verranno allestiti cento mercatini nei quali altrettanti imprenditori esporranno per cinque giorni i pro-
dotti della terra e dell'ingegno napoletano. «Abbiamo pensato a Torre in Mostra per valorizzare la cultura e la storia 
della città - spiega Domenico Maida, assessore alle Attività Economiche e Produttive - Una grande festa popolare 
per sviluppare e riqualificare l'economia locale attraverso la promozione delle produzioni artigianali, florovivaistiche, 
enogastronomiche e dei mestieri locali che ci appartengono da generazioni e generazioni». Le domande di ammis-
sione alla prima fiera del made in Torre del Greco dovranno essere compilate sull'apposito modulo scaricabile dal 
portale web del Comune all'indirizzo www.comune.torredelgreco.na.it oppure da ritirare presso gli sportelli dell'Ufficio 
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Economico all'interno degli ex Molini Meridionali Marzoli. La richiesta deve essere inviata al Protocollo generale del 
Municipio di Torre del Greco, alla sede centrale di via Plebiscito entro il 30 novembre. il mattino                                            

Ambulanti, un piano per gli stand                                                                             
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Redistribuzione degli ambulanti e mag-
giore ordine. Sono questi i due punti fondamentali sui quali l'amministrazione ha 
basato il lavoro per il nuovo piano del commercio nelle piazzette storiche, vero 
punto di riferimento per lo shopping quotidiano delle massaie. Un'area sulla qua-
le la giunta di Ciro Borriello ha provato a mettere mano sin da quando si è inse-
diato, per dare nuova linfa a una zona troppo spesso caratterizzata da irregolari-
tà e caos. Un lavoro che finora non ha prodotto risultati apprezzabili. E dire che il 
primo cittadino le ha provate tutte, spostando prima parte degli ambulanti nell'ex 
campo container di via Circumvallazione, disegnando poi un apposito mercatino 
per i venditori ambulanti di prodotti ittici e verdura in via Teatro, quindi proceden-
do alla ripavimentazione di via Falanga e largo Santissimo, infine segnando 
sull'asfalto il limite oltre il quale non potevano essere esposte le merci al fine di 
lasciare più spazio ai pedoni. Tutti buoni propositi, seguiti da una puntuale task-
force della polizia municipale affinché le nuove norme venissero rispettate. Nien-
te da fare. Tanto che, visto il crollo delle vendite, la scorsa estate si è deciso di 
fare tornare gli ambulanti dislocati in via Teatro nuovamente ai loro posti origina-
ri. «Un provvedimento provvisorio», si era affrettato a dichiarare Ciro Borriello. 

Ora arriva la nuova sistemazione degli ambulanti, con un programma di assegnazione dei posteggi studiato a tavoli-
no dalla giunta di concerto con gli uffici competenti: «Un programma temporaneo - dichiara l'assessore alle Attività 
produttive Domenico Maida - con concessioni che dureranno fino al prossimo 31 dicembre». Ma già dal prossimo 
primo gennaio le cose cambieranno: «Per allora gli ambulanti censiti - prosegue Maida - avranno una concessione 
decennale. Che però sarà legata alla persona: per capirci, un padre non potrà cederla al figlio e in caso di rinuncia 
l'autorizzazione decadrà». Sono in tutto 42 i posti individuati dall'amministrazione, mentre le richieste finora sono 
state 41. L'obiettivo è quello di meglio distribuire i vari ambulanti autorizzati e combattere la piaga dell'abusivismo, 
sempre presente nelle piazzette. Poi si metterà mano all'area di via Circumvallazione: «In quella zona - sottolinea 
l'assessore alle Attività produttive - gli ambulanti autorizzati sono 14, mentre un piano varato qualche tempo fa per-
metterebbe l'individuazione di 116 posti fissi. Insomma, un bel numero, anche se le richieste per operare nell'ex 
campo container sono quasi 800. Anche in questo caso, però, il lavoro non risulta semplice. Finora - continua Maida 
- sono stati assegnati posti soprattutto ai venditori di abbigliamento, mentre la nostra intenzione è quella di creare 
una grande area all'aperto per tutti i generi, che sia simile proprio a quella delle piazzette. Per questo bisogna valuta-
re con attenzione tutte le domande sin qui giunte agli uffici di via Calastro» il mattino                                                      

Giovedi Sport minori                                                                                                                       

Calcio Seconda Categoria:Leopardi e Pietro Abbate b uona la prima                                                
Il  Leopardi si sblocca nel finale Debutto positivo per il Leopardi nella prima giornata del torneo di Seconda 
Categoria: i torresi hanno battuto il Piano Pizzeria Lucia con il punteggio di 2-0. Battesimo anche per il rinnovato 
campo in erba sintetica Giacomo Leopardi ex Parlati iniezione di fiducia importante per i ragazzi guidati da Scogna-
migiio, reduci da tre sconfitte in altrettante gare di Coppa Campania l'uitima sette giorni prima contro Lettere. Partita 
non facile, al cospetto di un avversario abile a chiudersi nella propria meta campo. Così, il gol che sblocca il match 
arriva solo alla mezz'ora della ripresa con Di Sarno. Passano pochi minuti ed ecco il raddoppio firmato Mosca. Mister 
Scognamiglio elogia il carattere dei suoi, ma evita voli pindarici: "Bravi tutti i ragazzi - ha commentato a fine incontro  
avevamo di fronte una squadra che e stata brava ad imbrigliarci, soprattutto nel primo tempo. ln piu, il campo, da 
poco ultimato, era un po' pesante. Comunque siamo riusciti a costruire diverse palle-gol e non abbiamo corso alcun 
rischio in difesa, Pinto a stato praticamente inoperoso. Ho visto carattere e voglia dl vincere: era quanto vo!evo ve-
dere, al di la della vittoria, che comunque ci da morale e serenita. Buon segno dopo le recenti prestazioni non esal-
tanti di coppa. Restiamo con piedi per terra  ha poi ammonito il tecnico del Leopardi -, gli avversari di turno non era-
no certo irresistibili. Sono convinto che possiamo toglierci delle soddisfazioni, ma aspettiamo qualche partita per ca-
pire meglio quali possono essere gli obiettivi raggiungibili con questo gruppo fonte tutto è                                                  
La Pietro Abbate c'è Vittoria con dedica speciale C aprese 2 Pietro Abbate 3                                    
Esordio vincente della neonata squadra torrese As Pietro Abbate nel campionato di Seconda Categoria.L'avventura 
dei ragazzi del presidente Abbate è iniziata, sotto la guida tecnica del mister Trulli Floriano.I giallo verdi torresi in 
quel di Capri hanno riversato sul campo tutta la carica accumulata nei mesi trascorsi a sudare e a preparare  questa 
stagione calcistica che potrebbe regalare belle soddisfazioni. Soddisfatto il tecnico Trulli che commenta:Questa gara 
è venuta in un week-end particolare quello della commemorazione dei defunti e ci tenevo a regalare un sorriso alla 
famiglia Abbate fonte tutto è                                                                                                                                                  

Calcio a 5 : L'Octava ferma la capolista Pari in rimonta con la Caivanese                                                                                                                            
Secondo pareggio consecutivo anche questo per 3-3 per la Turris Octava: i corallini fermano la capolista solitaria 
Real Caivanese, reduce da tre vittorie in altrettante gare, alla tendostruttura"La Salle". Octava ora a quota 5 punti in 
classifica. Contro la Caivanese e stato un match avvincente e nervoso, non sempre di alto livello. Ospiti sugli scudi 
nel primo tempo, Octava meglio nella ripresa: alla fine, pareggio giusto "E stata una partita equilibrata ha commenta-
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to mister Polidoro , i valori in campo si sono equivalsi. Non era facile giocare bene, nel secondo tempo la squadra mi 
e piaciuta molto, di meno nel primo tempo. In inferiorita numerica abbiamo difeso male. Questo incontro ci fa capire 
che ce la possiamo giocare con chiunque, ma dobbiamo crescere soprattutto dal punto di vista emotivo, poiche per-
diamo facilmente le staffe. Comunque - ha concluso il tecnico napoletano a causa degli infortuni cambiamo sempre 
tanto, non è facile trovare il ritmo giusto". fonte tutto è                                                                                                         

Torre del Greco, Idv esce dalla maggioranza                                      
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - Italia dei Valori lascia la maggioranza a Torre del Greco (Napoli). A comunicarlo é 
il segretario provinciale del partito di Di Pietro."L´annuncio della candidatura alle elezioni regionali con il Pdl del sin-
daco Ciro Borriello - afferma Elpidio Capasso -chiarisce tutti gli elementi necessari a confermare l´uscita di Italia dei 
Valori dalla maggioranza di Torre del Greco".Il segretario provinciale Idv di Napoli aggiunge: "E´ stato infranto il patto 
in base al quale, nel 2007, Ciro Borriello,all´epoca iscritto all´Italia dei Valori, è stato candidato a sindaco per due 
consiliature in caso di vittoria, con il preciso impegno a non candidarsi ad altri incarichi. Invece, in queste ore, per 
sua esplicita ammissione, Borriello ha ufficializzato il passaggio dall´Idv al Pdl, ponendo fine a mesi e mesi di illazio-
ni. Ritengo che non si possa perdere ulteriore tempo in arzigogoli. Italia dei Valori - conclude Capasso - oggi più di 
ieri non può essere in maggioranza a Torre del Greco. Chi dovesse continuare per tale strada lo farebbe a titolo per-
sonale". Metropolis                                                                                                                                                                         

Turris, anche Granozi e Leccese verso il "taglio"                       
Sarà ribattezzato come il dicembre delle epurazioni. Il primo cambiamen-
to, Gaglione, l’ha fatto – anche se a malincuore – esonerando Longo e 
affidando la panchina a Bruno Mandragora. Ma sarà soltanto il primo 
passo della rivoluzione corallina, che vivrà il picco massimo nel mese di 
dicembre. Gaglione avrebbe già stilato la “lista nera” di quei calciatori 
che hanno deluso finora, anche se c’è poco meno di un mese di tempo 
per far cambiare idea al presidente torrese. Uno di questi dovrebbe es-
sere Ciccio Vitale, che avrà ancora qualche partita per convincere del 
tutto Mandragora e Gaglione; l’idea del presidente, però, è quella di 
“tagliare” quei calciatori vicini a Emilio Longo, quelli che cioè ha voluto 
l’ex tecnico: parliamo di Granozi e Leccese; il primo non ha assoluta-
mente convinto né presidente né tifoseria, il secondo non si è mai e-

spresso tranne in qualche sporadica occasione. Infine, nella lista nera dovrebbe rientrare anche il portiere Sorrenti-
no, mentre anche la posizione di Baratto non è delle migliori. Per quattro-cinque calciatori in uscita, ce ne saranno 
altrettanti in entrata, soprattutto per quel che riguarda il parco under. E’ proprio in questo senso che dovrà lavorare la 
Turris resport                                                                                                                                                                             

Il riscatto di Torre del Greco, in un festival del film                             
TORRE DEL GRECO - L’espressione della cultura a Torre del Gre-
co è resa attraverso una serie di iniziative che riesce a fare breccia 
soltanto in una minuta parte di cittadini. La città - come dimostrano i 
recenti fatti di cronaca - è mortificata da insistenti comportamenti 
inconsulti e spregevoli che offendono l’intera comunità che, per tra-
dizione, vanta una storia intrisa di lavoro da parte di naviganti, arma-
tori, corallai, ristoratori, e tanti artisti che nel mondo l’hanno resa 
celebre: Torre del Greco ha l’esigenza di riscattarsi dal dominio 
dell’illegalità e del malaffare. Un’impresa che adesso passerà attra-
verso la realizzazione di un vero e proprio festival del cinema, signi-
ficativamente intitolato “Cammeo Film Festival”. Un evento che sarà 
affidato alla direzione artistica di Ernesto Mahieux - protagonista de 
l’Imbalsamatore, premio David di Donatello - in prima linea per il 
riscatto culturale di Torre del Greco. Un progetto che darà alla città 
del corallo l’identità internazionale messa in crisi dalle negatività del 
recente passato e dall’attuale situazione d’empasse. Perché Cam-
meo Film Festival?“Il cameo (termine inglese cameo role - ndr) nel 
linguaggio teatrale e cinematografico rappresenta una breve apparizione di un attore famoso. Tale interpretazione è 
intesa come evento straordinario in un lavoro sul set o sul palcoscenico tale da considerarsi al pari di un gioiello. Il 
cammeo è un’incisione su conchiglia o su corallo e l’etimologia araba dell’accezione è bocciolo di fiore. Nella mia 
intenzione il Cammeo Film Festival vuole essere, quindi, un gioiello intellettuale che impreziosisca la tradizione arti-
stico - culturale di Torre del Greco”. Nella realizzazione di questo festival sarà affiancato da altri?  “L’ideazione di 
questo progetto la condivido con l’associazione Pro Loco di Torre del Greco presieduta da Antonio Altiero. Anche il 
sindaco Ciro Borriello ha manifestato apprezzamento ed entusiasmo per la realizzazione dell’evento”. Torre del Gre-
co ritornerà agli antichi splendori?  “Credo che con questo evento Torre del Greco tornerà nuovamente sotto i rifletto-
ri delle testate giornalistiche nazionali e internazionali, ma anche dei network televisivi di tutto il mondo. Noi tutti spe-
riamo di restituire l’orgoglio a una città che a ogni costo vuole riscattarsi da una realtà che non le appartiene”. Ros-
sella Saluzzo   www.metropolisweb.it  foto google 
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Venerdì 6  Novembre                                                                                              

Torre del Greco, stupro in villa: ora spunta la pis ta 
della vendetta                                                                                                                                                  
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - 
L’orco della villa comunale è il co-
gnato del defunto boss Gaetano Di 
Gioia: a 24 ore dall’arresto di N.G. - 
dipendente comunale di 55 anni, 
custode del parco pubblico di corso 
Vittorio Emanuele - emergono nuovi 
particolari sull’inchiesta lampo dei 
carabinieri della stazione Centro sui 
presunti abusi sessuali ai danni di 
un disabile di 19 anni. Una storia da 
film dell’orrore, iniziata la sera del 30 
ottobre e conclusa dopo quattro giorni di indagini con la cattura del parente del reggente del clan Falanga massacra-
to a colpi di pistola il 31 maggio scorso. Una parentela “scomoda”, finora passata praticamente inosservata in muni-
cipio, alla luce della quasi immacolata fedina penale di N.G.: l’impiegato dell’ufficio Giardini del Comune ha, infatti, 
un solo precedente con la giustizia alle spalle, per giunta particolarmente datato e per guida in stato di ebbrezza. 
Unico vizio - come noto agli abituali frequentatori della villa comunale e non solo - la passione per i superalcolici. 
Eppure, secondo il racconto shock del disabile, affetto da lievi disturbi psichici, non ci sarebbero dubbi: il custode 
della villa comunale sarebbe il responsabile dell’inaudita mezz’ora di abominevoli abusi nel gabbiotto del polmone 
verde del centro storico di Torre del Greco. Nella guardiola, la vittima sarebbe stata attirata con un inganno: un invito 
a trascorrere qualche minuto sul belvedere per ammirare lo splendido panorama. Poi una volta passato il cancello 
d’ingresso della villa comunale, il disabile sarebbe stato spinto a forza all’interno della guardiola e costretto dall’orco 
a rapporti anali e orali. Un episodio immediatamente denunciato ai carabinieri della stazione Centro, dove il disabile 
si è presentato - accompagnato dalla mamma - in evidente stato confusionale per raccontare il proprio incubo. Nel 
corso delle successive indagini narrativo- testimoniali e grazie all’intervento di un perito, i militari agli ordini del capi-
tano Pierluigi Buonomo e coordinati dal maresciallo Francesco Di Maio e dal maresciallo Massimo Barbieri sono riu-
sciti a stringere il cerchio intorno al presunto responsabile degli orrori nella guardiola della villa comunale. Dopo 
l’emissione di un decreto di fermo da parte della procura di Torre Annunziata, l’uomo si è consegnato agli investiga-
tori nella serata di mercoledì e poi è stato trasferito dietro le sbarre del carcere di Poggioreale, in attesa della conva-
lida del fermo. L’interrogatorio davanti al gip non è stato ancora fissato, mentre sul fronte delle indagini spunta un 
retroscena che potrebbe radicalmente cambiare lo scenario della storia: la mamma del disabile stuprato, infatti, sa-
rebbe l’ex amante del 55enne. Una breve e tormentata storia d’amore che il dipendente comunale avrebbe deciso di 
chiudere in tronco. Una decisione che la donna non avrebbe accettato, cercando di mantenere in piedi la relazione 
extraconiugale. Un’ipotesi che la mamma della vittima avrebbe negato agli investigatori, ma su cui la difesa del pre-
sunto orco - rappresentata dall’avvocato Michele Polese - potrebbe fare leva per dimostrare l’infondatezza della ac-
cuse di violenza sessuale e sequestro di persona. Un nuovo tassello di una raccapricciante storia che sarà esamina-
to in prima battuta dal gip, chiamato a convalidare o meno l’arresto del presunto responsabile della notte di orrore e 
abusi all’interno della villa comunale. Alberto Dortucci Metropolis                                                                                   

Il sindaco: quell’impiegato sarà sospeso                                                    
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. «Una volta appresa la notizia dell’arresto del dipendente comunale, per un 
reato ignobile come la violenza sessuale per giunta ai danni di un disabile, ho immediatamente allertato l’ufficio Per-
sonale di Palazzo Baronale per verificare se sussistano i presupposti per procedere al licenziamento». Il sindaco è 
sconvolto dall’episodio verificatosi venerdì scorso nel gabbiotto riservato ai custodi della villa comunale ma venuto 
alla luce tre giorni dopo, a seguito della denuncia del disabile e delle indagini condotte dalle forze dell’ordine. «Un 
fatto sconcertante», ripete Ciro Borriello, che ha dato mandato al dirigente, Antonio Oliviero, per sapere se ci sia la 
possibilità di allontanare definitivamente questa presunta «mela marcia». Di certo si procede alla sospensione caute-
lare del dipendente in servizio all’ufficio Giardini e da tempo nella squadra dei custodi del polmone verde di corso 
Vittorio Emanuele. Come capitato in altre circostanze, in molti casi con accuse decisamente meno infamanti di que-
sta, il dipendente sarà sollevato temporaneamente dal suo incarico. «È un fulmine a ciel sereno - prosegue il primo 
cittadino - che riapre un argomento a noi caro: quello della sicurezza in città. Del resto, la villa comunale è uno degli 
obiettivi sensibili individuati dall’Amministrazione nel piano di videosorveglianza». Un piano che tarda a decollare: 
«Non certo per nostro demerito - sostiene Ciro Borriello - La prima gara d’appalto è andata deserta, mentre alla se-
conda si è presentata una solo ditta, che è risultata non idonea. Adesso stiamo valutando l’ipotesi di procedere a un 
bando urgente. L’obiettivo è di dotare la città di 43 telecamere, che vigilino sulla sicurezza dei cittadini nei luoghi più 
a rischio». Ma su un punto il sindaco non transige. Non vuole sentir parlare di macchina comunale inquinata dalla 
malavita o comunque condizionata dalla presenza di dipendenti con precedenti penali. In fondo il 55enne custode 
della villa accusato dal giovane disabile di violenza sessuale aveva sì un precedente, «ma di poco conto», come 
sottolinea il primo cittadino, e assai datato. «Non facciamo di tutta l’erba un fascio - conclude Borriello - Nella mag-
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gioranza dei casi la pianta organica del Comune è composta da grandi lavoratori e da gente di grande spessore mo-
rale. Questo episodio, se confermato, è ignobile. Ma non si può confondere con il modus operandi di tutto il persona-
le».il mattino                                                                                                                                                                                             

Torre del Greco: "manifesto di sfiducia" al sindaco   
Ciro Borriello                                                                                                                                                    
Sfiducia al sindaco, atto secondo. Dopo il flop in consiglio comunale - la mozione presentata a settembre, alla fine, 
non è stata discussa per mancanza del numero legale in aula - l’opposizione a palazzo Baronale parte nuovamente 
alla carica per disarcionare Ciro Borriello e la sua squadra di governo cittadino. Stavolta, non ci saranno improvvisa-
te scelte politiche o fughe strategiche a salvare l’ex deputato di Forza Italia dai fulmini e dalle saette della minoranza: 
“Giunta Borriello, una sola parola: fallimento”, il titolo di un manifesto pubblico sottoscritto dai sei esponenti del Pd (il 
capogruppo Lorenzo Porzio, Vittorio Cuciniello, Michele Farinaro, Ciro Di Donna, Antonio Altiero e Antonio Donadio), 
dall’Udc (Angelo Nocerino e Valerio Ciavolino), e da Catello Esposito (Verdi), Alfonso Ascione (gruppo misto), Vitto-
rio Guarino (Insieme per la Città) e Massimo Meo (Udeur). L’opposizione al completo, insomma, in modo da rispon-
dere nero su bianco pure alla “coesione” sventolata dalla maggioranza e in primis dal sindaco. Finito letteralmente 
sotto il fuoco di fila dell’opposizione, impietosa nel tracciare il bilancio di due anni e mezzo di gestione targata Ciro 
Borriello. Bilancio riassunto in una sola parola: “Fallimento”. Un concetto che passa, secondo gli esponenti della mi-
noranza, attraverso sei punti chiave. Sei capisaldi della mozione di sfiducia mai discussa in consiglio comunale che 
partono proprio dal caso che ha proiettato Torre del Greco al centro delle cronache non solo locali ma addirittura 
nazionali: l’aumento choc dell’83% della tassa sui rifiuti che ha trasformato la città del corallo in una delle città più 
care della Campania, per quanto riguarda l’aliquota Tarsu. Ma poi sott’accusa finiscono i disservizi alle fasce deboli, 
le promesse non mantenute sulle opere pubbliche, la spesa pubblica sempre più alta e le consulenze d’oro a parenti 
e amici. “Tutto ciò non è più tollerabile - la conclusione del manifesto - l’amministrazione comunale non può continu-
are a governare: il sindaco deve prendere atto del proprio fallimento e farsi definitivamente da parte”.Un vero e pro-
prio guanto di sfida, lanciato dalla minoranza a Ciro Borriello: “Sarebbe opportuno - afferma l’avvocato Massimo Me-
o, capogruppo dell’Udeur e portavoce dell’opposizione a palazzo Baronale - che il sindaco si confrontasse pubblica-
mente con la minoranza per cercare di smentire, dati alla mano, ciò che contestiamo alla sua amministrazione comu-
nale”. In pratica, una sfida a discutere seriamente i risultati di due anni e mezzo di governo a Torre del Greco, senza 
fughe che potrebbero lasciare il dubbio sull’effettivo lavoro svolto dal giorno dell’insediamento a palazzo Baronale. 
Alberto Dortucci metropolis                                                                                                                                                                              

E’ tornato a casa Raffaele Di Luca                                                                        
“Mio figlio è tornato a casa, ma non è finita qui”. Inizia così la sua dichiarazione Anna Donadio, madre del giovane 
Raffaele Di Luca che dopo una settimana di assenza, durante la quale aveva fatto perdere le tracce di sé, lo scorso 
mercoledì notte ha fatto rientro a casa, tra le braccia dei propri cari. "Io non voglio fermarmi, voglio fare tutto il possi-
bile per aiutarlo", continua Anna Donadio pensando al grande disagio vissuto dal figlio 21enne a causa di una mal-
formazione agli occhi che gli ha infranto il sogno di giocare a calcio e che per le troppe delusioni lo ha spinto a scap-
pare per ben due volte di casa e ad iniziare tra una fuga e l'altro uno sciopero della fame. Raffaele è tornato sponta-
neamente a casa, ma durante la sua assenza sono stati giorni di angoscia e di preoccupazione per i familiari, che, 
oltre a sentire la mancanza del ragazzo, erano in pensiero per la cura a cui il giovane deve sottoporsi per i propri 
occhi. Durante i dieci giorni che ha passato lontano da casa il giovane corallino ha vagato per la Capitale, senza una 
dimora. Al suo rientro a Torre del Greco Raffaele è stato accolto con gioia da tutti residenti di via D'Assisi che hanno 
aspettato con ansia il suo rientro. Carla Cataldo il torrese                                                                                                    

Giallo sull’omicidio dei coniugi Sorrentino                                           
A distanza di tre mesi dal duplice delitto è ancora mistero sulla morte dei due coniugi assassinati lo scorso agosto al 
terzo piano di uno stabile situato nel parco Giusy, complesso residenziale di corso Vittorio Emanuele. Filiberto Sor-
rentino (92 anni) e Vincenza Marcianò (80 anni) sono stati uccisi con lo stesso oggetto; ammazzati tutti e due con 
violenti colpi alla testa. Lui prima di lei che tenta di scappare e viene raggiunta in cucina quando ancora non è stata 
ferita. Nella fuga da una stanza all'altra la donna non lascia tracce di sangue. Le indagini condotte dai carabinieri del 
tenente Vito Ingrosso - coordinati dalla Procura della Repubblica di Torre Annunziata diretta da Diego Marmo - han-
no appurato che l'assassino ha usato il bastone dell'anziano Sorrentino per uccidere. Non aveva armi con sé, ha 
usato il bastone con il manico in legno e molta ferocia nel colpire. A uccidere Sorrentino è stato però un solo colpo 
alla tempia sinistra, mentre Vincenza Marcianò è stata colpita numerose volte su tutto il cranio. Le indagini dei cara-
binieri, andate avanti per tutto il mese di settembre tra interrogatori e tentativi di trovare utili riscontri, sono sostan-
zialmente ancora ferme ai sospetti emersi ad agosto. Il figlio Maurizio, resta l'unico indagato, ma il sequestro prima 
dell'auto con la quale si era recato a Torre del Greco nel giorno della scoperta del duplice delitto e poi quello della 
vettura e della casa in provincia di Viterbo (dove l'uomo abita), non hanno prodotto alcun risultato. Intanto gli avvoca-
ti difensori di Maurizio Sorrentino, Saverio Senese e Nicola Saetta, hanno parlato ai magistrati del tribunale di Torre 
Annunziata che indagano sul duplice omicidio, dell'esistenza di un testimone. Una persona, la cui identità è rimasta 
top secret,residente nello stesso parco dove risiedevano gli sfortunati coniugi, che avrebbe assistito la sera prima 
dell'omicidio - che gli inquirenti fanno risalire a giovedì 6 agosto, quattro giorni prima del rinvenimento fatto dal figlio 
maggiore della coppia dei corpi senza vita - a un litigio, a tratti anche acceso, tra un extracomunitario e i due coniugi 
Sorrentino. Intanto il mistero sulla morte dei due anziani torresi continua ad infittirsi. Carla Cataldo il torrese               
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Riapre dopo dieci anni la Villa del Cardinale                                  
FRANCESCA MARI Torre del Greco. Presto sarà riaperto al pub-
blico, dopo molti anni, lo storico sito settecentesco «Villa del Cardi-
nale», con un grande evento culturale che si terrà nelle sue stanze 
dal 20 dicembre al 17 gennaio. Si tratta di uno degli appuntamenti 
natalizi più attesi, curato dal Comune di Torre del Greco che ha 
fatto suo il progetto regionale «Percorsi tematici: Barocco e non 
solo», teso al recupero della cultura barocca in Campania. 
L’organizzazione dell’evento è stata resa possibile grazie a 50mila 
euro di fondi regionali, che si sono aggiunti ai 30mila, in spese e 
servizi, messi a disposizione dal Comune. Il sito, fatto costruire nel 
1744 dall’architetto Gennaro De Laurentis per abitarla personal-
mente, e venduto due anni dopo all’arcivescovo di Napoli Giusep-
pe Spinelli, da cui prende il nome, è chiuso al pubblico da ben dieci 
anni, dopo aver ospitato prima una scuola apostolica per la forma-
zione di vocazioni sacerdotali e poi, fino alla fine degli anni ’90, un 
noto centro di recupero per tossicodipendenti, «La tenda». Grande 
esempio di architettura settecentesca, il complesso si presenta con 

una struttura piramidale tronca. La parte inferiore è l’edificio, che ospita tra l’altro diversi affreschi di stile neoclassico. 
Molto suggestivi il salone che affaccia sul golfo di Napoli e il grande parco, che si conclude con una vasca che ha al 
centro un’edicola con una statua dell’Immacolata. Dopo tanti anni di abbandono e di incuria, però, tale statua è ora in 
pessime condizioni, come alcune parti della villa e alcune stanze che, per problemi di statica, non potranno essere 
aperte al pubblico durante l’evento. «È davvero un peccato che un monumento così importante - afferma Liborio 
D’Urzo, assessore alla Cultura del Comune di Torre del Greco - riversi in queste condizioni e non possa costituire 
per la città un punto di riferimento culturale. Per questo l’evento sarà un focus sul recupero della Villa, affinché 
quest’ultima diventi un sito fondamentale, al pari di Villa Bruno». Ricco, dunque, il carnet degli appuntamenti per 
l’evento che sarà inaugurato il 20 dicembre: in primis una mostra d’arte presepiale permanente all’interno delle stan-
ze e nei giardini della Villa, allestita dalle associazioni cittadine e da quelle di altri comuni; un altro spazio sarà dedi-
cato a libri e documenti antichi in cui sarà possibile trovare informazioni sulla Villa del Cardinale; inoltre, vi sarà una 
mostra fotografica permanente relativa alla villa e ad altri siti storici e archeologici della città corallina. Non manche-
ranno appuntamenti legati all’arte e alla cultura come dibattiti, convegni e appuntamenti teatrali e musicali ispirati in 
particolare al Barocco, come il concerto di musica antica con la partecipazione dell’orchestra barocca e del musicista 
napoletano Tony Esposito. il mattino                                                                                                                            

Sabato 7 Novembre                                                                                         

Torre del Greco: "spariti" 100mila euro dal Banco d i 
Napoli                                                                                                                                                                          
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - Doveva essere 
un’operazione di routine, una normale consegna per garan-
tire un week-end di “prelievi” agli abituali clienti e correntisti. 
Ma in un baleno si è trasformata in una misteriosa scom-
parsa che ha scatenato caos e scompiglio. Perchè a spari-
re non è stato un semplice portafoglio o un consistente de-
posito, bensì un plico riservato del valore di centomila euro. 
E’ il totale delle banconote di vario taglio che si sono 
“smaterializzate” dall’ufficio cassa della filiale di via Cesare 
Battisti del Banco di Napoli: una somma da capogiro, cu-
stodita all’interno di un comune plico da viaggio, consegna-
to - attraverso un furgone portavalori - all’ufficio cassa per 
rifornire di contanti lo sportello bancomat. Tutto regolare, 
tutto certificato: il prezioso “carico” è stato affidato dai cor-
rieri ai responsabili dell’istituto di credito e custodito temporaneamente - in attesa del trasferimento all’interno della 
cassa bancomat - in un locale accessibile solo al personale. Ma è bastata una banale distrazione - la stanza abban-
donata per qualche minuto per svolgere alcuni compiti ordinari - e si è materializzato l’incubo di ogni dipendente ban-
cario: al proprio ritorno, infatti, il responsabile dell’ufficio cassa ha scoperto che il plico con i centomila euro era 
scomparso nel nulla. Solo per qualche secondo l’uomo ha sospettato di un possibile scherzo da parte di qualche 
buontempone che fosse a conoscenza del contenuto della busta: ma dopo aver rapidamente chiesto spiegazioni ai 
colleghi, ha realizzato che si era appena consumato il “delitto perfetto”, un furto con destrezza da centomila euro. 
Immediato è scattato l’allarme e la denuncia ai carabinieri della caserma Dante Iovino: in pochi minuti due gazzelle e 
quattro militari hanno raggiunto la filiale di via Cesare Battisti. Ricostruita la vicenda attraverso il racconto del respon-
sabile dell’ufficio cassa del Banco di Napoli, gli investigatori hanno avviato le indagini, setacciando ogni angolo 
dell’istituto di credito. Un’operazione certosina che ha richiesto diverse ore, durante le quali gli uomini del nucleo o-
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perativo radiomobile hanno interrogato i dipendenti della banca e solo alcuni clienti. L’ufficio cassa, infatti, si trova in 
una zona isolata dell’istituto bancario (lungo il corridoio in cui sono dislocati i vari uffici di consulenza) ma non protet-
ta dal sistema di videosorveglianza: gli investigatori, dunque, si sono concentrati in particolare sulle varie versioni 
degli impiegati ma hanno pure acquisito le immagini girate dalle telecamere sistemate all’esterno del Banco di Napo-
li. Attraverso il video i carabinieri cercheranno di accertare chi e quando è entrato e uscito dai locali di via Cesare 
Battisti a ridosso della consegna del denaro. Soldi di cui, fino a ieri sera, si erano perse praticamente le tracce. Un 
vero e proprio rompicapo che gli investigatori cercheranno di risolvere per “salvare” il Banco di Napoli da una beffa 
da centomila euro. Alberto Dortucci metropolis                                                                                                                     

I tifosi della Turris scioperano contro Gaglione                              
"Il direttivo ´Corallini 99´ comunica che diserterà le prossime partite casalinghe a partire da oggi in segno di protesta 
contro dirigenza, squadra e chi ci ha portato nel baratro, dati gli ultimi risultati negativi in una categoria che già di per 
se ci sta stretta. Continueremo a seguire la Turris 1944 solo in trasferta fino a data da destinarsi". Firmato Direttivo 
Corallini 99, che annunciano così una protesta contro la gestione societaria della Turris, letteralmente mortificata 
dagli ultimi risultati. Una decisione giusta quella presa dal gruppo ultras corallino, che negli ultimi anni ha subito tan-
tissime mortificazioni. Il punto più basso si è raggiunto, però, durante la gestione Gaglione, assieme al direttore spor-
tivo Di Gennaro. Il gesto dei ´Corallini 99´ è certamente coraggio, ma è una decisione inevitabile dopo le mortificazio-
ni subite nella stagione in corso. Ora Gaglione deve interrogarsi sul suo operato. Resport                                             

La farmacia non apre, Maresca nel caos                                                     
ANTONELLA LOSAPIO Torre del Greco. Carenze di farmaci e presidi all’ospedale Maresca, nei reparti di Chirurgia, 
Medicina, Urologia e al Pronto Soccorso. Crescono i disagi per i malati. La mancata fornitura di medicinali e attrez-
zature sanitarie potrebbe determinare nei prossimi giorni l’interruzione della continuità terapeutica per i pazienti rico-
verati. Ieri mattina era prevista la consegna dei beni farmaceutici dall’ospedale di Boscotrecase, ma le quantità per-
venute sono insufficienti rispetto a quelle richieste e molti farmaci non sono stati consegnati. Una situazione determi-
natasi per i ritardi nella riapertura della Farmacia del Maresca (chiusa nel dicembre del 2008) che aveva spinto mer-
coledì la responsabile del servizio Anna Rosa De Angelis a chiamare i carabinieri per sollecitare la direzione sanita-
ria a liberare i locali occupati dall’archivio per riattivare il servizio. La farmacia di Boscotrecase, che negli ultimi mesi 
ha provveduto all’approvvigionamento dell’ospedale torrese, aveva già comunicato la settimana scorsa che i beni 
farmaceutici destinati al Maresca si sarebbero esauriti con le consegne effettuate alla fine del mese di ottobre. E-
splode la rabbia degli operatori sanitari. «Abbiamo esaurito le scorte - attacca il caposala della Chirurgia Alfonso 
Sanzone - le difficoltà sono cominciate già all’inizio della settimana. Ho comunicato alla direzione sanitaria 
dell’ospedale la grave carenza di farmaci e presidi che si è determinata nell’unità operativa di Chirurgia per la man-
cata fornitura. Ci è stata consegnata una quantità talmente esigua di farmaci e presidi che ci consente di assicurare 
la normale terapia ai pazienti ricoverati solo per i prossimi due o tre giorni. Chiediamo alla direzione di intervenire al 
più presto, poiché molti farmaci che mancano sono indispensabili». Tutto ancora una volta a discapito dei malati. 
«Mancano antibiotici, antipiretici, farmaci per aerosol, gastroprotettori, eparina, diuretici - spiega Vittorio De Feo, re-
sponsabile dell’unità operativa di Medicina - quanto ai presidi, mancano provette, guanti mono uso, garze sterili, de-
tergenti per le mani, raccoglitori per le urine. Abbiamo inoltrato le richieste dei farmaci mancanti anche al servizio 
farmaceutico centrale di Castellammare. Se non si provvederà in tempi brevi, non sarà possibile garantire la conti-
nuità terapeutica ai pazienti ricoverati». Intanto, il responsabile dell’assistenza ospedaliera dell’Asl Napoli 3 Sud 
Franklin Picker, nei giorni scorsi ha chiarito che l’approvvigionamento dei farmaci verrà garantito dal presidio ospe-
daliero di Boscotrecase fino alla riapertura della Farmacia del Maresca, prevista per lunedì. «Queste carenze - con-
clude De Feo - oltre a provocare danni per i pazienti, mettono a rischio l’incolumità degli operatori, non è possibile 
garantire le norme igieniche di prevenzione per l’influenza A. Nei giorni scorsi sono stati fatti dei sopralluoghi da par-
te dell’ufficio Tecnico per la ristrutturazione di locali nell’ospedale da adibire all'isolamento nei casi sospetti di pazien-
ti affetti dal virus H1/N1". Antonella Losapio il mattino                                                                                                           

Domenica 8 Novembre                                                                

Contro tutte le mafie. Nazionale Parlamentari Itali ana 
Nuova Nazionale Attori Italiani.                                                                                             
Vittoria di misura dei Parlamentari per 1 a 0. “Sono immensamente sod-
disfatto e orgoglioso dell’evento svoltosi stamani sul campo sportivo A. 
Liguori. Una bella ed emozionante partita tra la nazionale dei parlamen-
tari e quella degli attori. Ma al di là dell’incontro di calcio, sono entusia-
sta del messaggio sociale che abbiamo voluto esprimere a quanti sono 
accorsi numerosi – una prima stima rivela circa 4000 spettatori - per 
partecipare alla manifestazione. Rivolgo sensi di profonda gratitudine in 
particolare ai giovani che in modo massiccio hanno condiviso  questo 
appuntamento volto a sensibilizzare la popolazione sul problema della 
mafia. Anzi di tutte mafie”. Così Ciro Borriello, Sindaco di Torre del Gre-
co. “Non smetterò mai di ricordare – prosegue - l’importanza dello sport 
come momento di aggregazione sociale, di impegno e anche di respon-
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sabilità. Un ringraziamento speciale agli organizzatori, ai dirigenti del Comune. e all’assessore allo Sport Olga Sessa 
per l’ottima riuscita di un evento che, mi auguro, verrà organizzato ancora in futuro regolarmente. Anche questa è 
una opportunità e una occasione per mantenere sempre alta la guardia contro la mafia e per tenere vivo il senso di 
ordine civico”.                                                                                                                                                                  
8 novembre: Giornata del marittimo                                      

Torre del Greco, città di mare e di marinai. Ed è proprio in onore dei tanti ma-
rittimi che navigano o che hanno perso la vita nella cosiddetta "acqua salata", 
come ogni anno, anche questo 8 novembre si è celebrato a Torre del Greco 
la Giornata del marittimo. Alle 11,30 presso la parrocchia di S. Maria di Porto 
Salvo, la chiesa dei marinai, si è tenuta la celebrazione della Santa Messa 
sul tema della Giornata nazionale delle migrazioni. Una celebrazione eucari-
stica, che ad onor di cronaca si è celebrata per pochi intimi d'altronde i marit-
timi sono sempre assenti quando,invece  dovrebbero essere presenti,ma 
questo è storia vecchia,folta rappresentanza da parte degli operatori della 
stella Maris torrese,  presenti inoltre autorità militari e in rappresentanza del 
comune il presidente del consiglio comunale Polese.A fine celebrazione è 

stata letta la preghiera dei Naviganti. Torremare . net                                                                                             

TURRIS ANCORA SCONFITTA Casarano - Turris 2-1  
Casarano in vantaggio al 21´ con Villa, che trasforma un calcio di rigore. Raddoppio sempre con Villa al 14´ della 
ripresa. Vitale accorcia le distanze su rigore nel finale, ma non basta. Il muro corallino con il quale abitualmente ci 
colleghiamo è in silenzio ,forse i più che scrivono sul muro son in trasferta...di certo la situazione non è delle migliori 

 

 

 

 

 

 

                                                                                             

 

 

 

                                                                                                 

 

                                        

 

                                               

 

 

 

 


